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meno legge, meno ordine 
Il governo dell’America è fondato sulla 

legge, ma la sua gente e i suoi politici la 
stanno rifiutando nella convinzione che ciò li 

condurrà ad una maggiore libertà.
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Dall’Editore  GERALD FLURRY

livelli bassi di tali sostanze possono causare un danneggiamento 
irreparabile della loro mente. In cima a quell’effetto disastroso, 
quanta di questa gente sta iniettando o sniffando via grandi por-
zioni dei loro redditi a spesa delle loro famiglie? Quanti devono 
ricorrere a delle attività più disgustose per mantenere le loro abi-
tudini della droga?

Molti considererebbero libertà, distruggere le loro vite con 
droghe micidiali. Quella però non è libertà! Invece tali persone 
sono state completamente ridotte in schiavitù dalle sostan-
ze tossiche!

In America, per molti anni abbiamo dichiarato guerra agli 
stupefacenti. Ma qual è stato il risultato? Se esaminiamo i fatti, 
dobbiamo accettare che abbiamo perso quella guerra!

L’America è sormontata dal problema della droga. E “uno [o 
una nazione] diventa schiavo di ciò che l’ha vinto.”

Oggi non parliamo molto di guerra contro le droghe. La gente 
non gradisce parlare di perdere una guerra. Molta gente cominciò 
a vedere le proprie famiglie e i figli giovani alle dipendenze delle 
droghe e dunque ha pensato che dovesse attenuare il proprio ap-
proccio. Non vogliono partecipare a una guerra così vicina a casa.

Guerra alla pornografia
Un’altra dipendenza terribile afferra oggi l’America: l’assuefazione 
al sesso. Infatti, sta prendendo sempre più un ruolo centrale nella 
nostra cultura e nello spettacolo. Anche sta diventando più comu-
ne, più corrente, più ampiamente accettata. La nostra televisione 
e i film mostrano livelli aumentanti di sporcizia. Inoltre, il pro-
blema è aggravato dalla diffusa disponibilità della pornografia su 
Internet. È un grande affare, milioni di persone ne sono avvolte.

Questo che cosa dice di noi? Sono soprattutto la Gran Breta-
gna e gli Stati Uniti che incoraggiano quell’atteggiamento. Sia-
mo dunque liberi? La maggior parte della gente la chiamerebbe 
libertà. Ma è realmente libertà? O sta asservendoci ai modi che 
poi distruggeranno i nostri matrimoni e famiglie? Siamo schiavi 
della pornografia?

Nel profondo, noi sappiamo che la pornografia è un male! Nel 
passato, anche il solo pensiero di questa ci avrebbe causato vergo-
gna. Una volta, s’è persino dichiarata una guerra alla pornografia 
ma oggi non se ne sente più parlare. Perché? Perché non gradia-
mo ammettere la sconfitta. Abbiamo perso pure quella guerra.

Che cosa significa perdere la guerra contro la pornografia? Si-
gnifica la perdita dei valori che costruiscono i matrimoni e le fa-
miglie forti. Le famiglie forti sono la spina dorsale di ogni nazione 
forte. Eppure siamo stati sormontati da qualcosa che nella nostra 
debilità non possiamo resistere. “Uno [o una nazione] diventa 
schiavo di ciò che l’ha vinto.”! Se si dà uno sguardo ai fatti, si vedrà 
chiaramente che l’America è stata resa serva della pornografia.

Gli assistenti sociali e i ministri discutono spesso questo pro-
blema che cresce rapidamente. Molta gente (particolarmente i 
giovani) dice a questi professio-
nisti di essere agganciata al ses-
so disponibile su Internet e che co
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Che cosa è la vera libertà?

La libertà è uno degli ideali più ricercati nella sto-
ria dell’umanità. Il desiderio di libertà ha portato l’uomo 
nella ferocia delle proteste, delle lotte, delle rivoluzioni, 
delle guerre civili e persino mondiali. Oggi, nel mezzo 

delle società libere, molti continuano a combattere per ciò che 
percepiscono come libertà ancora maggiore.

Ciò che oggi la maggior parte della gente chiama libertà è re-
almente schiavitù, ne avete mai pensato?

La grande maggioranza è ingannata circa il significato della 
vera libertà! E, non si può essere liberi finché non si conosce che 
cosa è la libertà. Allo stesso modo, nessuno può evitare la schiavitù 
se non conosce che cosa è la schiavitù. E voi? Siete sicuri di sapere?

Falsa promessa di libertà
Notate che cosa l’apostolo Pietro ha detto sui tanti che promuo-
vono la libertà: “Promettendo loro la libertà, mentre essi stessi 
sono schiavi della corruzione; giacché uno diventa schiavo di ciò 
che l’ha vinto” (2 Pietro 2:19). Se siete stati vinti da qualcosa, ne 
siete stati resi servi. Ma questo, che cosa significa esattamente?

Prendiamo ad esempio l’alcolismo. Non avere impedimenti 
nel bere in eccesso, la gente può considerarlo libertà, ma mol-
ti individui lo fanno così spesso, che poi diventano alcolizzati; 
a quel punto loro hanno bisogno dell’alcol e si sentono miseri, 
sventurati, se non possono averlo.

L’abuso di alcol viene con un prezzo incredibile da pagare, sia 
socialmente sia economicamente. Negli Stati Uniti ogni anno  
costa miliardi di dollari la copertura fornita dai servizi sociali 
per la salute e il benessere degli alcolizzati, e delle loro famiglie. 
Se s’include la loro diminuzione di produttività sul lavoro, il co-
sto è ben maggiore. Gli alcolizzati hanno i tassi più alti di se-
parazione e divorzio, di crimine, incidenti di automobile, danni 
materiali e lesioni alle persone, di depressione e persino suicidio. 
Alla fine, essi, la loro famiglia e i loro amici, tutti finiscono per 
essere i perdenti.

È facile dunque vedere—mentre sono alle prese con la loro 
dipendenza, la rovina delle loro famiglie, della loro carriera, della 
loro vita—che gli alcolizzati non sono per nulla liberi. Dapprima 
possono aver creduto che l’alcol li avrebbe concesso libertà, ma la 
verità è che li ha asserviti!

Lo stesso è vero per gli stupefacenti. Qui in America e anche 
in Gran Bretagna abbiamo sviluppato una cultura fondata sulla 
droga. Le sostanze a uso stupefacente che danneggiano la mente e 
i narcotici per evadere la realtà, sono sempre più di uso comune e 
popolare, creando una spesa insostenibile nelle grandi città. Esse 
stanno prendendo la vita di persone a ogni livello di reddito, in 
tutti i settori. Anche tra i giovani da 12 a 17 anni, 1 in 10 è tossi-
codipendente! Il nostro divertimento è sempre più ossessionato 
con il mondo della droga. Vediamo spesso gli anfitrioni di alto 
profilo lottando contro una dipendenza severa e perfino morire 
prematuramente per un’overdose.

È quella libertà? Quante di quelle persone sono diventate di-
pendenti dalle sostanze tossiche e non ne possono uscire? Anche 

La gente combatte dappertutto e tenta d’ottenere una maggiore libertà. 
Allo stesso tempo, combattono contro la legge. Questo mostra un malinteso 
pericoloso della natura della vera libertà e dell’esigenza di una legge giusta.
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non può rompere l’abitudine. Cioè, sono diventati dipendenti e 
hanno perso il controllo.

In nome della “libertà di parola” i nostri capi permettono che 
il maligno dio di questo mondo riduca in schiavitù i nostri gio-
vani, prima che loro imparino come vivere! (2 Corinzi 4:4). La 
pornografia più vile è incanalata nelle loro case, aumentando 
dunque la tentazione.

La Bibbia ci ordina di fuggire alla tentazione e alla fornica-
zione. Noi dovremo pagare un prezzo implacabile per la nostra 
ribellione contro Dio.

Il fatto è questo: quando più si è dipendenti dalla pornogra-
fia, minore è la libertà. L’impatto negativo di tutta quell’oscenità 
è incalcolabile.

Si distrugge la famiglia
Pietro descrive un’immagine straordina-
ria. Immaginate qualcuno che si avvicina 
a voi rinchiuso in una gabbia, ammanet-
tato, e con le gambe incatenate—e tutta-
via offrendovi la libertà! “Promettendo 
loro la libertà, mentre essi stessi sono 
schiavi della corruzione ….” Ecco una 
descrizione esatta di ciò che accade così 
spesso! Coloro a favore della droga e della pornografia non han-
no una libertà vera!

Dio si preoccupa profondamente per la famiglia. Dio coman-
da ai mariti di curare le loro mogli con un alto livello di onore e 
rispetto (1 Pietro 3:7).

Egli vuole i matrimoni stabili, che restano insieme e allevano 
bambini stabili, in un ambiente di amore e di cura autorevoli.

Crediamo realmente che i matrimoni siano rinforzati quan-
do gli uomini guardano la pornografia? Essere dipendente dalla 
pornografia vi aiuta in qualche modo a onorare vostra moglie, 
forse la moglie che Dio stesso vi ha dato? Tutti conosciamo la 
risposta; ma la questione è se siamo disposti ad affrontarlo.

Dobbiamo renderci conto degli effetti di tale modo di pensa-
re! Le nostre famiglie ci sono strappate e, in molti casi, i nostri 
bambini sono lasciati senza l’amore e la protezione adeguati dei 
loro genitori. Allora diventano molto vulnerabili alla dipendenza 
dalla droga e dal sesso!

Una vera libertà significa pertanto, essere esenti dal disonore 
nel nostro matrimonio. Questo è il genere di libertà di cui abbia-
mo più bisogno.

Dobbiamo essere liberi dal combattimento, dal divorzio e dal-
la perversione. Liberi dall’anarchia e dal caos nelle nostre fami-
glie. Dobbiamo essere stabili! I genitori devono essere stabili, al-
trimenti che cosa possiamo aspettarci dai bambini? Loro hanno 
disperatamente bisogno di una madre e di un padre che li ami, 
li guidi, li insegni – che mostri loro come diventare forti, come 
affrontare la vita senza droghe e altre dipendenze.

Tuttavia, con la parvenza di “libertà di parola” noi stiamo di-
struggendo i nostri matrimoni e la famiglia: il fondamento della na-
zione! Diffondere tonnellate di materiale pornografico non è liber-
tà di parola—è un complotto diabolico per distruggere l’America 
e la Gran Bretagna! E il piano sta funzionando veramente bene.

Una nazione asservita
I matrimoni forti producono bambini forti, e abbiamo bisogno di 
tali bambini, che non siano vulnerabili alle droghe.

Perché i giovani vogliono prendere le droghe e distruggere la 
mente? La mente è la sola cosa che realmente ci distingue dagli 

animali. Che cosa manca nella loro vita che li spinge a 
fare questo a se stessi? Perché provare qualcosa tanto 
distruttiva? Perché hanno una volontà indebolita nella 

maggior parte dei casi, loro devono avere qualcosa per riempire il 
vuoto che i genitori hanno lasciato. Naturalmente, le droghe non 
riempiono quel vuoto, soltanto portano la gente nella peggiore 
forma di schiavitù.

La tossicodipendenza distrugge la volontà! La dipendenza dal 
sesso distrugge la volontà! Mentre la dipendenza diventa peggio-
re, anche la volontà di resistere e di combattere il male diventa 
più debole.

Le corti cercano di proteggere la libertà di parola. Tuttavia, 
che cosa accadrà se le famiglie saranno distrutte e non ci sarà 
più una nazione forte? A quale scopo servirà allora la “liberta” 
di parola? Se la famiglia è nell’agitazione e nella confusione, se i 

genitori divorziano e i figli sono lasciati 
a se stessi, quanto importante sarà la li-
bertà di parola a quel punto?

A che serve la libertà di parola se si 
perdono i valori che ci hanno reso gran-
di? Stiamo inquinando e viziando la mo-
rale pubblica, il carattere che abbiamo 
posseduto in passato come nazione.

Non capite male: Io stimo altamente 
la libertà di parola! So che non potrei 
stampare queste parole senza la libertà 

permessa dalla nostra società. Anzi, è un grande valore che do-
vremmo proteggere ed io ne faccio promozione in ogni modo 
che posso.

Ma mettiamo le nostre priorità in ordine. È la libertà di parola 
più importante della famiglia? No, non lo è per niente. La gente 
si comporta come se la famiglia nemmeno avesse importanza! 
Eppure, la famiglia è il fondamento di ogni grande nazione!

La stabilità della nostra nazione è in gioco. Perché le nazioni 
muoiono? Dio chiede, “E perché morreste voi, o casa d’Israele?” 
(Ezechiele 33:11). Possiamo realmente calcolare il danno di tutte 
queste malvagità sociali? Infatti, esse aggiungono alla distruzio-
ne delle nostre nazioni! Le nazioni sprofondano arrendendosi a 
queste malvagità che erroneamente sono chiamate libertà! Non 
solo rende la nostra volontà disperatamente debole, ma i nostri 
peccati ci allontanano dalle benedizioni e dalla protezione di Dio!

Non m’interessa chi la chiama libertà; non è libertà fare uso del-
la pornografia e degli stupefacenti! È asservimento! Rende schiavi 
gli individui e conduce all’asservimento dell’intera nazione!

Che cosa è la vera libertà?
Molti religiosi gradiscono parlare di libertà. Ma la loro defini-
zione di libertà proviene dalla Bibbia? “E conoscerete la verità, e 
la verità vi farà liberi” (Giovanni 8:32). Se la loro idea di libertà è 
differente, sono stati resi schiavi; e non praticano la vera religione 
cristiana! Tale è la situazione reale di tanti che si considerano 
persone molto religiose.

Gesù ha detto alla gente religiosa della Sua epoca: “Questo 
popolo mi onora con le labbra, ma il cuor loro è lontano da me” 
(Marco 7:6). Cristo condanna molta gente con questa dichia-
razione! Molta gente parla di Dio e di Gesù Cristo; agiscono in 
conformità alle norme della religione, ma in verità, i loro cuori 
sono lontani da Dio! Realmente sono servi di una religione falsa 
e tuttavia pensano che stiano obbedendo a Dio.

Dobbiamo essere liberi dalla cristianità falsa!
Chi vuole essere un cristiano, deve seguire Cristo (1 Pie-

tro 2:21 ). Cristo ha vissuto la Sua vita in sottomissione perfetta 
alla legge di Dio. Ha resistito all’incitamento e ai desideri della 
carne piuttosto che cedere e lasciarsi vincere da essi! Noi dobbia-
mo essere come Cristo, liberi dalla natura umana! La maggior 
parte della gente nemmeno conosce che cosa sia la natura umana.

“Vivete come uomini liberi, 
che non si servono della 

libertà come di un velo per 
coprire la malizia, ma come 

servi di Dio”
1 Pietro 2:16
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Il nuovo programma di assistenza sanitaria del governo è un assalto sbalorditivo contro la 
Costituzione, contro la libertà di religione, contro la coscienza, contro la vita.  DI joel hilliker

L
’amministrazione Obama 
sta sopprimendo la libertà di 
religione dell’America. Ha 
attaccato deliberatamente gli 
americani religiosi e la Chie-
sa cattolica in particolare, con 
una mossa che dovrebbe pre-

occupare gli americani di ogni fede.
Il Presidente ha ordinato ai datori di 

lavoro di fornire copertura sanitaria per 
tutti gli impiegati. Ora, richiede inol-
tre che in tale copertura sia compreso il 
controllo delle nascite: la sterilizzazione 
gratuita e l’accesso a tutti gli anticonce-
zionali approvati dalla fda (ente governa-
tivo per il controllo di alimenti e farma-
ci), inclusi quelli che inducono all’aborto. 
Naturalmente, la dottrina cattolica vieta 
tutte queste pratiche e perfino molti non 
cattolici si oppongono similarmente all’a-
borto, e alla “pillola del giorno dopo,” per 
motivi religiosi.

Il governo non si preoccupa. Non im-
porta quanto possa turbare i capi religiosi, 
la cui coscienza è violata, o le cui credenze 
sono calpestate. Il Presidente ha sistemato 
la questione: le droghe che inducono all’a-
borto si trovano tra i diritti d’ogni don-
na—anche se Dio stesso è in disaccordo.

Attacco alla libertà di religione
Quando il Dipartimento della salute ha 
pubblicato per la prima volta questa pro-
posta nell’agosto scorso, i capi cattolici 
erano fra coloro che hanno fatto obiezioni 
più energicamente, qualificandolo “un at-
tacco senza precedenti alla libertà religio-
sa.” Gli sforzi per fermare la legge sono ve-
nuti a mancare e, in gennaio, la segretaria 
di tale Dipartimento, Kathleen Sebelius, 
ha annunciato che entrerà in vigore ad 
agosto. Lei ha offerto una concessione biz-
zarra e insignificante:  Sarà concesso  un 
anno supplementare alle organizzazioni 

affiliate alla religione, come gli ospedali 
e le università, per “adattarsi” al cambia-
mento. Esse, non dovranno tradire le loro 
convinzioni fino ad agosto 2013.

Com’era prevedibile, la dignità della 
gente è stata gravemente ferita dal fatto 
che gli americani saranno costretti a pa-
gare per le cose che si oppongono alla mo-
rale. L’amministrazione sapeva che questo 
sarebbe accaduto e il presidente Obama 
dunque “retrocesse” alla posizione che 
certamente era stata programmata in an-
ticipo. Presumibilmente per calmare gli 
oppositori che hanno obiezioni religiose, 
egli ha annunciato a metà febbraio “una 
soluzione che funzionerà per ognuno.”

Ciò che “funzionerà per ognuno” non è 
fare marcia indietro con la questione del-
le domande di aborto, di sterilizzazioni e 

L’ amministrazione 
Obama

la Costituzione 
americanavs
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Dal punto di vista del Presidente, il 
diritto della donna di avere rapporti 
sessuali per motivi puramente fisici 
e accesso gratuito alla prevenzione 
o all’interruzione di una gravidanza, 
supera il diritto costituzionale di agire 
secondo le proprie credenze religiose.

di anticoncezionali gratuiti in tutti i pro-
grammi assicurativi federali. “Secondo 
questa legge, le donne ancora avranno 
accesso alla cura preventiva gratuita che 
include i servizi anticoncezionali—senza 
importare dove lavorano. In modo che il 
principio fondamentale rimane,” ha spie-
gato il Presidente. “Ma se il datore di la-
voro di una donna è un ente di carità o 
un ospedale che per obiezione religiosa 
si oppone a fornire i servizi contraccetti-
vi come parte del loro piano di salute, la 
società di assicurazione, non l’ospedale, né 
l’ente caritativo, sarà in dovere di offrire 
alla donna la cura contraccettiva gratuita, 
senza pagamenti aggiuntivi e senza con-
troversie” (accentuazione aggiunta).

Così gli aborti farmacologici “gratuiti” 
ancora sono ordinati dalla legge, ma la so-
cietà di assicurazione deve pagare per loro 
e non può esplicitamente fatturare il datore 
di lavoro. Molto probabilmente recupere-
rà il costo semplicemente facendo pagare 
premi più alti al datore di lavoro. E il da-
tore di lavoro è ancora tenuto a consentire 
il libero accesso ai servizi che egli conside-
ra come un peccato. Il Presidente non ha 
cercato di “soddisfare” la libertà religiosa; 
piuttosto, si è dimostrato completamente 
intollerante verso ogni forma di dissenso.

Non ci sono eccezioni per le società di 
assicurazioni religiose, per i datori di lavoro 
con vedute religiose che hanno la propria 
assicurazione, per i datori di lavoro senza 
scopo di lucro che hanno una fede, o per i 
datori di lavoro non religiosi (quali i piccoli 
imprenditori con convinzioni personali). 
Ogni americano che non vuole pagare con 
i propri soldi la sterilizzazione di qualcun 
altro né avvelenare un embrione umano, 
dovrà pagare multe severe per obbedire alla 
propria coscienza piuttosto che alla legge.

Ciò non è soltanto contrario alla mora-
le, è contrario costituzionalmente.

Amministrare il Governo
Il Presidente è ostile verso l’intenzione ori-
ginale della Costituzione degli Stati Uniti, 
e questo è appena l’esempio più recente. Il 
Primo Emendamento garantisce che nes-
suna legge proibirà a un americano il li-
bero esercizio della religione. Tuttavia dal 
punto di vista del Presidente, il diritto della 
donna di avere rapporti sessuali per moti-
vi puramente fisici e accesso gratuito alla 
prevenzione o all’interruzione di una gra-
vidanza, supera il diritto costituzionale di 
agire secondo le proprie credenze religiose.

I Padri Fondatori hanno avuto in men-
te questo genere di abuso di potere quan-
do hanno redatto la Costituzione—un 

documento che ora subisce quasi lo stesso 
trattamento di disprezzo e infinitamente 
soggettivo che riceve la Bibbia.

La veduta liberale è che la natura uma-
na è fondamentalmente buona e quindi 
dovrebbe avere spazio per fiorire. La ve-
duta realistica —e biblica— è che la natu-
ra umana è fondamentalmente maligna e 
coscienziosamente deve essere governata. 
Fortunatamente, gli Autori si sono basati 
in quest’ultima veduta. Questo dunque è 
una grande parte della ragione per cui il 
sistema di governo che loro hanno creato, 
sebbene sia imperfetto, sia rimasto valido 
per oltre due secoli e abbia fatto molto per 
garantire il successo degli Stati Uniti d’A-
merica e della sua gente.

I Fondatori si sono resi conto che il go-
verno è necessario per controllare le mal-
vagità della natura umana nella società. 
Essi anche hanno riconosciuto, combat-
tendo e sanguinando per liberarsi dalla ti-
rannia, che è necessario stabilire limiti al 
potere, per controllare la malvagità della 
natura umana all’interno del governo.

James Madison ha scritto in Federa-
list 51, “Se gli uomini fossero angeli, non 
ci sarebbe nessun bisogno di governo. Se 
fossero gli angeli a governare gli uomini, 
non sarebbero necessari controlli esterni 
né interni sul governo.”

Nella Costituzione, i Fondatori hanno 
istituito un sistema che con successo am-
ministra il governo.

I mezzi fondamentali di cui si serve la 
Costituzione per compiere questo sono la 
rappresentazione, la separazione dei poteri 
e il governo limitato. Il primo elemento di 
questa lista mette il potere supremo nel-
le mani degli elettori. Il secondo è basato 
sui controlli e l’equilibrio che i Fondatori 
hanno creato tramite l’interazione fra i tre 
rami del governo. Il terzo viene sotto for-
ma di poteri enumerati. Per esempio, l’Ar-
ticolo i, al Paragrafo 8 della Costituzione 
descrive le funzioni del Congresso. Se 
qualcosa non è elencata qui, il Congresso 
deve astenersi. Il capo del governo, a diffe-
renza della monarchia, scelto tramite ele-
zioni, esegue i suoi compiti costituzionali 
per quattro anni e, giunto quel punto (se 
non prima), può essere destituito.

Non dimenticate che queste restrizioni 
fondamentali sono nate da una compren-
sione realistica della natura umana. Ora 
però, tali restrizioni sono sotto attacco.

Attacco alla Costituzione
Nell’assumere l’incarico, il presidente 
deve promettere solennemente, che sfrut-
tando il meglio della propria capacità, 
“conserverà, proteggerà e difenderà la Co-
stituzione degli Stati Uniti.” Ciò è richie-
sto dalla Costituzione, che inoltre dice 
che “i senatori e i rappresentanti e tutti gli 
ufficiali e dirigenti giudiziari … saranno 
vincolati con il giuramento o l’affermazio-
ne a sostenere questa Costituzione.”

Troppi di questi capi hanno fatto tale 
giuramento e poi non l’hanno osservato! Il 
Presidente attuale, sfruttando il meglio del-
la propria capacità, ha diffamato, trascura-
to e insidiato questo documento fondatore!

I capi più potenti dell’America oggi 
sono essenzialmente in disaccordo con la 
carta costituzionale che devono rispetta-
re! Secondo il Presidente e i suoi massimi 

leader, i limiti dei Fondatori im-
posti sul governo, che proteggono 
la nazione dalla natura umana, 
sono ostacoli che impediscono 
loro di rifare la nazione in base ai 
loro ideali perversi (si veda l’arti-
colo a pagina 6).

Questo ragionamento non ap-
partiene soltanto al XXI secolo. 
Larry Arnn, presidente dell’I-
stituto Universitario di Hillsda-
le, precisa che i semi di questo 

pensiero da dove nacque l’antagonismo 
alla legge, sono stati seminati un seco-
lo fa da Woodrow Wilson, che vedeva le 
dottrine della Costituzione rispetto al 
governo limitato come obsolete. “Wilson 
ha sostenuto che il progresso e l’evoluzio-
ne avevano portato gli esseri umani a un 
posto e a un tempo dove non dobbiamo 
preoccuparci per un governo limitato,” 
ha detto Arnn. “Ha rifiutato ciò che i Fon-
datori hanno identificato come natura 
umana fissa o costante, e ha pensato che 
dovremmo essere governati da una élite 
che non sia sottoposta alle forze politiche 
o ai controlli e agli equilibri dettati dalla 
Costituzione, vale a dire, una classe diri-
gente come questa della nostra burocrazia 
moderna. Questa forma di governo avreb-
be prevalenza sopra la politica, agendo in 
modo imparziale conformemente alla ra-
gione” (accentuazione aggiunta).

Ecco qui il nodo della questione. Que-
sto pensiero si fida della natura umana e 
del ragionamento dell’uomo. Non vede 
niente che si debba reprimere. È così si-
curo della propria precisione, che cerca 
di funzionare sopra la legge. Oggi, con 
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un governo che sta seguendo ferocemente 
questa filosofia, si vedono chiaramente i 
problemi che possono risultare.

Si sciolgono i limiti
Immediatamente dopo l’elezione del si-
gnor Obama, l’editore della Tromba, Ge-
rald Flurry, ha scritto a questo proposito 
nell’edizione di gennaio 2009: “I Padri 
Fondatori hanno creato la Costituzione 
per limitare il potere del governo per-
ché loro avevano vissuto sotto un tiran-
no che decise, secondo i propri capricci, 
che cosa era giusto per la gente e che cosa 
non lo era. La Costituzione li ha forni-
ti di una certa protezione dalla natura 
umana perversa. I Fondatori hanno 
basato questo statuto su determi-
nati principi biblici, non solo sul 
ragionamento umano.”

Ciò che ha cominciato con Wilson ed è 
sbocciato sotto Franklin Roosevelt ora sta 
raggiungendo il suo apice: oltrepassando 
i limiti imposti dai Fondatori e, aumen-
tando sempre il potere del governo come 
garante  dei “diritti positivi.”

Oggi, per esempio, il governo federale 
agisce come se i cittadini abbiano “diritto” 
ai beni materiali e ai servizi (d’alloggio, di 
formazione, di sanità, di aborto), dando 
al governo l’obbligo di prendere le risorse 
da altri cittadini per pagare loro. Ciò rap-
presenta un’espansione enorme del potere 
federale a scapito dei diritti e delle libertà 
degli individui.

Il Presidente sta escludendo il processo 
democratico con un’impunità crescente. 
La legislatura sta superando i suoi poteri 
costituzionalmente enumerati, e conti-
nuamente ingrandisce la sua autorità. E la 
magistratura sta torturando il linguaggio 
della Costituzione per forzare in essa si-
gnificati più bizzarri, portandola così alla 
conformità dei loro piani liberali. Questi 
sforzi sono appena iniziati, ma rapida-
mente stanno aumentando.

Questi capi stanno spogliando il si-
stema costituzionale che amministra 
correttamente il Governo stesso. Per-
ché? A causa del loro malinteso mortale 
della natura umana. Poiché rifiutano la 
necessità cruciale per gli esseri umani di 
vivere conforme alla legge di Dio e, in 
questo caso, anche conforme alla legge 
nazionale!

Essenzialmente, questo apre la porta 
bruscamente agli stessi abusi di potere di 
cui i Fondatori Americani erano fuggiti, 
e avevano cercato diligentemente d’impe-
dire. Ciò distrugge l’autorità della legge e 
la sostituisce con l’autorità degli uo-
mini. Alla fine, il ragionamento umano 
regna supremo. Il capriccio del tiranno si 
trasforma in legge.

Tirannia del ragionamento umano
Nel caso si pensi che non ci sia ragione di 
preoccuparsi del fatto che le circostanze 
possano discendere a quello stato, si con-
sideri ancora l’ultima decisione dell’am-
ministrazione: essa stabilisce non solo 
l’ordinanza che tutti gli americani devo-
no ricevere copertura sanitaria, ma anche 
comprese in tale copertura, le società di 
assicurazioni devono fornire la sterilizza-
zione, la contraccezione e l’aborto farma-
cologico gratuitamente.

Questa decisione impone obblighi stra-
bilianti alle aziende private, disponendoli 
alla mercé dei capricci governativi. Inoltre 
forza i cittadini a prendere parte ai con-
tratti indipendentemente dalla loro volon-
tà. E toglie la protezione della Dichiara-
zione dei Diritti per l’esercizio libero della 
religione, costringendo chiunque disap-
provi queste pratiche per motivi religiosi, 
a compromettere le proprie credenze.

Perché il Presidente sta facendo queste 
mosse implacabili, sacrificando la libertà, 
il pilastro su cui poggia la società america-
na? Semplicemente perché crede che sia la 
giusta cosa da fare.

Le società di assicurazioni che riduco-
no il numero delle gravidanze aiuteranno 
il proprio vantaggio economico, sostiene 
il Presidente. Questo nuovo regolamento 
identifica il controllo della nascita—com-
prese la sterilizzazione e le droghe che 
causano l’aborto—come “la cura preven-
tiva.” In altre parole ciò significa la gratu-
ità dei controlli, dei mammogrammi, delle 
immunizzazioni e di altri servizi di base,” 
ha spiegato il signor Obama. “Combattia-
mo per queste cose perché salvano le vite 
e risparmiano i soldi alle famiglie, ai com-
merci, al governo, a tutti. Perché è molto 
più economico impedire una malattia che 
trattarla.”

C’è qualcosa che raffredda circa que-
sto ragionamento quando è applicato alla 
vita umana.

Molta gente crede correttamente che la 
vita umana inizi alla concezione e dunque 
si oppone fermamente alle droghe che in-
terrompono prematuramente la gravidan-
za. Con questa legge, l’amministrazione 
non sta soltanto permettendo alle donne 
di prendere tali farmaci, sta anche forzan-
do tutti i cittadini che pagano le tasse a 
fornire loro indirettamente queste droghe 
in modo gratuito. E per il risparmio dei 
costi, il Presidente elogia l’interruzione 
della gravidanza, che potrebbe essere un 
ovulo fecondato o un embrione umano. 
Ciò è paragonabile alla scoperta di un 
cancro nelle sue fasi iniziali.

In un certo senso lui ha ragione: L’in-
terruzione della gravidanza è certa-
mente più economica dell’allevamento 

di un bambino. La morte è più economica 
della vita.

Il Presidente è solidamente a favore 
dell’aborto (cosa che egli chiama “diritti ri-
produttivi”). Mentre era senatore dell’Illi-
nois, egli ha votato contro un divieto di ciò 
che è stato definito aborto del nascituro, e 
poi ha fatto un passo in avanti: Si è opposto 
al disegno di legge che proteggeva la vita del 
neonato che fosse riuscito a sopravvivere 
a quella procedura macabra. Ora riflettete 
sui fatti, se potete tollerarlo, per immagina-
re che cosa quello realmente significa all’in-
terno di una clinica dove si pratica l’aborto!

Adesso quest’uomo ricopre il più alto 
ufficio e sta dettando la legge sulla as-
sistenza sanitaria della nazione. La sua 
amministrazione abilmente esprime 
quest’ultimo mandato in lingua nobile, 
ad esempio: “La salute delle donne,” “la 
cura preventiva” e “i servizi riproduttivi” 
(come se chiunque che si opponga sia con-
tro la salute delle donne). Si tratta però del 
prodotto di un pensiero davvero ignobile.

In quale altro modo si potrebbe spie-
gare la spietata opposizione del Governo a 
valide obiezioni religiose, come se invece 
fossero assolutamente infondate, insidian-
do la protezione costituzionale e perfino 
alienando gli elettori nel processo?

 Operando il suo programma sociale 
radicale, il Presidente è così convinto del-
la propria onestà, che null’altro importa. 
Dalla sua prospettiva, la dottrina secolare 
di una chiesa con un miliardo di credenti, 
è una veduta marginale,  e la libertà di re-
ligione è un ostacolo minore.

Dove si va
Ciò è appena un singolo esempio dei peri-
coli di respingere la supremazia della legge.

“Un presidente che trascura la Costitu-
zione è come un cavaliere che odia il suo 
cavallo: Egli sarà gettato e la nazione con 
lui,” ha detto il repubblicano Mike Pence, 
nel settembre 2010.

Questo drammatico sviluppo fa torna-
re alla mente il periodo più scuro nella sto-
ria dell’antico popolo d’Israele, il periodo 
dei giudici. Poiché la nazione si era allon-
tanata da Dio e dalla Sua legge, ha dovuto 
soffrire maledizioni da incubo, una dopo 
l’altra. La Sacra Bibbia usa una descrizione 
semplice del clima morale e intellettuale 
in cui si viveva a quell’epoca, una che oggi 
suona nauseosamente vera: “Ognun faceva 
quel che gli pareva meglio” (Giudici 21:25).

Citando tale versetto nel 2001, il signor 
Flurry ha scritto: “Questo era lo stato dei 
nostri antenati biblici—prima che la loro 
nazione sprofondasse ed entrassero in 
schiavitù!”

Guardate come la storia si 
ripete.� n
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Il giudice della Corte Suprema 
Ruth Bader Ginsburg non deve aver 
letto sulla trasformazione radicale isla-
mica dell’Egitto avvenuta durante l’an-

no scorso. Da quando il governo di Hosni 
Mubarak si è sbriciolato sotto una pres-
sione forte dagli Stati Uniti, gli estremisti 
islamici stanno assalendo i cristiani copti, 
stuprando le loro mogli e figlie e bruciando 
le loro case e chiese. In settembre, i terrori-
sti hanno teso un’imboscata all’ambasciata 
d’Israele, richiamando un’evacuazione di 
emergenza a tarda notte. Poi, in gennaio, 
gli intransigenti islamici, guidati dall’As-
sociazione dei Fratelli Musulmani, hanno 
vinto il 72 per cento dei seggi al Parlamento 
egiziano. Loro rifiutano di riconoscere lo 
Stato d’Israele e minacciano di dissolvere il 
trattato di pace tra Egitto e Israele.

Tuttavia, nonostante la natura traspa-
rente della rivoluzione islamica in Egitto, 
le élite liberali dell’Ovest continuano a 
marciare avanti in un’oscurità totale, 
fantasticando sui diritti che la nuova co-
stituzione egiziana potrebbe garantire agli 
omosessuali e alle donne. Queste guide 
cieche agiscono come se un pezzo di carta 
potesse impedire ai Fratelli Musulmani 
di implementare la tirannia e di applica-
re la legge sharia, e introdurrà loro in una 
nuova era di libertà stile occidentale che 
porterà la pace in Egitto.

“È un tempo di grande ispirazione, per-
ché avete rovesciato un dittatore e perché 
vi sforzate di raggiungere una democrazia 

genuina” ha detto Ginsburg mentre visita-
va Il Cairo in febbraio; profondendosi in 
elogi per le recenti elezioni politiche egizia-
ne, dicendo che sono state libere e giuste.

Dopo, lei cominciò a denigrare la Co-
stituzione degli Stati Uniti, il documen-
to che come uno dei nove giudici della 
Corte Suprema degli Stati Uniti ha giu-
rato di sostenere.

“Se io stesse disegnando una costitu-
zione nell’anno 2012 non guarderei alla 
Costituzione degli Stati Uniti” ha detto 
Ginsburg al pubblico straniero. Secondo la 
sua opinione l’Egitto ha bisogno di un do-
cumento più recente da cui lavorare, come 
la costituzione del Sudafrica. La legge su-
dafricana garantisce ai cittadini i diritti 
all’alloggio, alla formazione e alla sani-
tà—tutte voci di alto rango nell’ordine del 
giorno liberale. La clausola della libertà di 
parola del Sudafrica, d’altra parte, è molto 
più restrittiva della Costituzione degli Stati 
Uniti e potrebbe essere usata dagli oppres-
sori come giustificazione facile per soffoca-
re ogni espressione ritenuta “controversa”.

“Realmente è un lavoro magnifico” 
ha detto Ginsburg, riferendosi al docu-
mento sudafricano. Per quanto riguarda 
la Costituzione dell’America, è semplice-
mente troppo vecchia, ha detto agli inter-
vistatori egiziani.

Naturalmente, Ruth Bader Ginsburg 
non è certo la prima progressista a richie-
dere una costituzione più f lessibile che 
possa essere periodicamente regolata per 
accomodare un ordine del giorno appar-
tenente alla sinistra radicale. Tuttavia, 
ancora colpisce sentire, fra tutta la gente, 

un giudice della Corte Suprema insultare 
la legge suprema degli Stati Uniti davanti 
ad un pubblico straniero.

D’altra parte, nell’odierno mondo ca-
povolto, se siete un giudice della Corte Su-
prema con un desiderio ardente per colpi-
re la Costituzione degli Stati Uniti, quale 
posto migliore per ricevere un’accoglienza 
calda che al Cairo? Il Cairo, se ricordate, 
è dove il presidente Obama ha parlato nel 
2009 della “fiera tradizione di tolleranza” 
dell’Islam. Il “colonialismo” britannico e 
americano d’altra parte, “ha negato i di-
ritti e le opportunità a molti musulmani.”

Oh, se soltanto quei vecchi documenti, 
come la Costituzione e la Magna Carta, 
avessero garantito più diritti per i musul-
mani... pensate allo spirito pacifico e coo-
perativo che ci sarebbe stato fra le nazioni 
anglosassoni e il mondo dell’Islam!

Durante un’intervista in febbraio, è 
stato chiesto al presidente Obama di ri-
spondere ai critici di sinistra che dicono 
che lui non è la figura politica di trasfor-
mazione che aveva promesso. “Ciò che ha 
frustrato la gente,” ha dichiarato il Pre-
sidente, “è che non ho potuto forzare il 
Congresso a implementare ogni aspetto 
di ciò che ho detto nel 2008. Bene, come 
sapete, risulta che i nostri Fondatori 
hanno progettato un sistema che rende più 
difficile di portare il cambiamento che io a 
volte gradirei” (enfasi aggiunta).

Cioè, se non fosse per quel vecchio do-
cumento, saremmo molto più avanti nella 
trasformazione radicale dell’America!

Il Presidente ha desiderato per molto 
tempo sciogliere i limiti della Costituzione 

Quello che avviene quando 
i capi si mettono al di sopra 

della legge.  DI Stephen Flurry

Come 
finirà la 

crisi della 
Costituzione ? 
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degli Stati Uniti. Durante un’intervista nel 
2001, molti anni prima che diventasse pre-
sidente, il signor Obama ha criticato il do-
cumento presentandolo come una carta di 
libertà negative. Ha detto: “Dice ciò che gli 
stati non possono fare a voi, dice che cosa 
il governo federale non può fare a voi, ma 
non dice che cosa il governo federale o il 
governo statale deve fare a vostro favore.”

Quest’amministrazione nemmeno 
sta provando a celare il suo disprezzo 
per i Padri Fondatori e lo stato di diritto. 
Tuttavia, perché dovrebbe? La maggior 
parte degli americani è troppo occupata 
a guardare i reality show e gli spettacoli 
sportivi, per prendere nota di che cosa sta 
accadendo. E poi ci sono i mass media li-
berali, un’istituzione piena di pensatori 
“progressisti”.

Il New York Times, per esempio, si è pre-
cipitato a difendere le osservazioni sovver-
sive del giudice Ginsburg in Egitto. Si è rife-
rito all’antica popolarità della Costituzione 
dell’America in tutto il mondo. Nel 1987, 
per esempio, la rivista Time ha stimato che 
da 170 paesi nel mondo a quell’epoca, più di 
160 nazioni avessero “redatto carte costitu-
zionali modellate direttamente o indiretta-
mente sulla versione degli Stati Uniti”.

I tempi però sono cambiati moltissimo 
in appena una generazione. Oggi, la legge 
nazionale suprema sta perdendo l’interes-
se internazionale, e anche qui in America, 
nel caso dei progressisti liberali.

“Ci sono molte ragioni possibili” spiega 
il Times. “La Costituzione degli Stati Uniti è 
concisa e antica e garantisce relativamente 
pochi diritti. L’impegno di alcuni membri 

della Corte Suprema a interpretare la Co-
stituzione secondo il suo significato origi-
nale nel XVIII secolo, può inviare il segnale 
che è poco utile oggigiorno, per esempio, 
ad una nuova nazione africana. E l’influen-
za in diminuzione della Costituzione può 
far parte di un declino generale del potere e 
del prestigio dell’America” (6 febbraio).

L’ignoranza qui è sbalorditiva. L’Ame-
rica è assediata da ogni sorta di problemi 
e di malvagità. La sua altezza e l’influenza 
tra le nazioni sono diminuite in maniera 
massiccia. Tuttavia, piuttosto di servirsi 
della Costituzione come modo per risolve-
re i nostri problemi, molti dei nostri capi 
ora la vedono come parte del problema!

La supremazia della legge
Quando gli autori hanno scritto la 

Un avvertimento solenne da uno dei più 
grandi capi dell’America.  DI Stephen Flurry

nella Costituzione. Ma fino a quando i 
cambiamenti potranno essere legittima-
mente promulgati, le leggi della nazio-
ne—buone o cattive—devono essere 
obbedite, affermò con risolutezza Lin-
coln. Il governo era responsabile dell’ap-
plicazione rigorosa di queste leggi. E 
ogni americano (cittadini e capi) era im-
pegnato a obbedire alla legge nazionale.

“Ogni uomo deve ricordare che vio-
lare la legge è calpestare il sangue di suo 
padre e strappare il proprio carattere e 

la libertà dei suoi figli,” ha detto Lincoln. “Che la riverenza per 
le leggi sia respirata da ogni madre americana a ogni bambino 
balbuziente che parlotta nel suo grembo—che siano insegnate a 
scuola, ai seminari e all’università; che sia scritta nei testi ele-
mentari, negli abbecedari e sugli almanacchi—che sia predicata 
dal pulpito, è affermata nei corridoi legislativi e applicata dalla 
Corte di Giustizia. E, in breve, che si trasformi nella religione 
politica della nazione; e che siano i vecchi e i giovani, i ricchi e i 
poveri, il serio e il gaio, di tutti i sessi e lingue e colori e circostan-
ze, coloro che sacrificano incessantemente sopra i suoi altari.”

Poco prima di fare quelle osservazioni potenti, Lincoln invitò 
tutti gli americani a guardare e a seguire l’esempio dei Fondatori 
—che hanno impegnato le loro vite, le loro fortune ed il loro onore 
sacro per sostenere e difendere la supremazia della legge.

Ora guardatevi intorno. Dove troviamo oggi in America quel 
genere di rispetto reverenziale per la supremazia della legge? 
Dove sono i capi coraggiosi che fedelmente sostengono e difen-
dono la legge nazionale? Dove sono quelli che difendono l’in-
tegrità e l’umiltà dei Fondatori? I capi del 2012 vedono i Padri 
Fondatori come ostacoli nella via di un ordine del giorno pro-
gressivo. A mala pena battono le palpebre mentre denunciano 
pubblicamente il documento che loro hanno giurato di promuo-
vere e difendere!

Una nazione in guerra contro la supremazia della legge non 
può durare. Questo è il grave avvertimento che il giovane Lincoln 
ha voluto passare agli uomini presenti a Lyseum.

“Se la distruzione sarà il nostro destino,” ha detto, “dovremo 
essere noi stessi gli autori e i rifinitori.” Cioè se finiamo in rovi-
na, abbiamo da incolpare soltanto noi stessi. “Dobbia-
mo vivere sempre, come una nazione di uomini liberi, 
oppure morire per suicidio.”� n

‘Morte per suicidio’

Nel 1838, quando aveva appena 28 anni, Abraham 
Lincoln ha pronunciato un discorso rivoluzionario a 
Springfield, nell’Illinois, dal titolo “La perpetuazio-

ne delle nostre istituzioni politiche.” Allora era un giovane, 
che dopo meno di un decennio dagli anni della sua adole-
scenza, consegnava un avvertimento potente all’America, dicen-
do in modo audace alla nuova nazione che cosa avrebbe dovuto 
fare per sopravvivere.

Ha cominciato il discorso, anche conosciuto come il discorso 
di Lyceum, esprimendo elogio e ringraziamento per le benedizio-
ni prodigiose concesse da Dio su questa terra. “Siamo in possesso 
pacifico della parte più bella della terra per quanto riguarda le 
dimensioni del territorio, la fertilità del terreno e la salubrità del 
clima,” ha detto Lincoln. Ha ricordato agli americani che inol-
tre avevano un debito di ringraziamento verso i loro antenati, 
“i patrioti del settantasei” che hanno contribuito a stabilire e a 
sviluppare questa nazione così potente.

Dato questi vantaggi e benedizioni senza precedenti, con il fatto 
che gli Stati Uniti sono stati barricati fra due enormi masse d’acqua, 
Lincoln non poteva immaginare che un grande pericolo potesse 
arrivare mai dall’estero a minacciare l’esistenza degli Stati Uniti.

Il pericolo reale che affronta l’America, ha avvertito Lincoln, 
era lo spirito senza legge che si spargeva dall’interno della nazio-
ne. Infatti, furono i parecchi incidenti delle folle violente assie-
pando le strade dell’America che irritava Lincoln, spronandolo 
alla preparazione delle sue osservazioni a Lyceum.

“So che il popolo americano è molto attaccato al suo gover-
no,” ha detto. Ha creduto saldamente che la maggior parte della 
gente di allora fosse preparata a sacrificarsi e perfino a soffrire 
per il bene del Paese. Ma se gli elementi ribelli non fossero eli-
minati, quest’ostilità verso la supremazia della legge si sparge-
rebbe e finalmente dividerebbe la nazione minacciando la sua 
esistenza stessa!

La legge è la legge, insisteva Lincoln. Ci possono essere 
alcune cattive leggi, spiegò, che una volta scoperte, dovrebbero 
immediatamente essere abrogate, secondo le linee guida espresse 
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Costituzione degli Stati Uniti, intendeva-
no impedire l’abuso di potere definendo 
chiaramente le responsabilità specifiche e 
limitando i poteri amministrativi di tutti 
e tre i rami di governo. La più alta auto-
rità della nazione, dunque, non era alcun 
ramo particolare del governo o un funzio-
nario eletto.

Era la Costituzione degli Stati Uniti.
Questo concetto di supremazia della 

legge, è radicato saldamente nelle pagine 
della vostra Bibbia. C’è soltanto un legi-
slatore, afferma la Sacra Scrittura, che 
può salvare e perdere (Giacomo 4:12). Tale è 
l’Eterno Iddio, ha scritto il profeta Isaia. Dio 
è il nostro Giudice e Re giusto (Isaia 33:22).

Quando l’antico Israele rifiutò Dio 
come re e manifestò il desiderio di avere un 
re umano come le nazioni circostanti, Dio 
scrisse le istruzioni specifiche per la mo-
narchia israelita che troviamo in Deutero-
nomio 17. A questi re terreni certe cose fu-
rono espressamente proibite, per esempio, 
la moltiplicazione del bestiame, dell’argen-
to e dell’oro per se stessi (versetti 16-17).

La legge di Dio dunque, stabilì deter-
minate limitazioni nell’esercizio di potere 
umano. I capi dovevano assoggettarsi a un 
potere superiore, cioè alla legge reale di 
Dio, riassunta nei Dieci Comandamenti!

Notate in particolare i versetti 18 e 19: 
“E quando s’insedierà sul suo trono reale, 
scriverà per suo uso in un libro, una copia 
di questa legge secondo l’esemplare dei 
sacerdoti levitici. E terrà il libro presso di 
sé, e vi leggerà dentro tutti i giorni del-
la sua vita, per imparare a temere l’E-
terno, il suo Dio, a mettere diligentemente 
in pratica tutte le parole di questa legge e 
tutte queste prescrizioni.” Dio ha ordinato 
i capi di scrivere la legge e di studiarla 
ogni giorno! Erano loro, dopo tutto, re-
sponsabili in primo luogo per l’ammini-
strazione del governo di Dio, per fare dei 
giudizi basati sulla legge santa di Dio.

Quando i capi d’Israele hanno temu-
to Dio e obbedito ai Suoi comandamenti, 
l’intera nazione prosperò! D’altra parte, 
la storia d’Israele brulica di esempi tragici 
che riguardano gli eventi accaduti quando 
i capi hanno agito come se il loro potere 
fosse stato al di sopra della legge. Quando 
i capi senza legge hanno preso il timone, 
il popolo d’Israele praticò ogni malvagità 
immaginabile e l’idolatria. Ciò ha condotto 
sempre all’anarchia e alla divisione, e infi-
ne alla cattività e alla schiavitù.

La maledizione dell’anarchia
Nel suo saggio del 1999 “Non c’è legge 
senza ordine” lo storico Paul Johnson ha 

CRISI continua a pagina 21 ➤

scritto: “L’essenza dell’autorità della leg-
ge è la sua impersonalità, onnipotenza 
ed ubiquità. È la stessa legge per ognuno, 
dappertutto—i re, gli imperatori, gli alti 
prelati, lo Stato stesso, ne sono resi sog-
getti. Se le eccezioni sono fatte, l’autorità 
della legge comincia a sprofondare, tale fu 
la grande lezione dell’antichità.”

 L’America oggi non è assolutamente 
riuscita a imparare questa grande lezione. 
Ecco perché coloro che dovrebbero appli-
care la Costituzione invece stanno lavo-
rando attivamente ed apertamente, per 
insidiare la legge stessa su cui l’America 
è stata stabilita!

Anche se questo spirito di anarchia 
ora pervade i livelli elevati del governo, 
la maggior parte della gente, persino co-
loro che sanno che l’America sta andando 
nella direzione sbagliata, semplicemente 
non può immaginare che questa repubbli-
ca potesse mai concludersi nell’anarchia, 
nella cattività o nella schiavitù.

Dio dice che questo è esattamente 
ciò che accadrà!

Isaia 3, per esempio, descrive perfetta-
mente la nostra società senza legge. È una 
profezia per i nostri giorni—si applica 
soprattutto ai popoli dell’America e della 
Gran Bretagna. Isaia ha profetizzato che 
negli ultimi giorni, i capi puerili e i giudi-
ci ingiusti contribuirebbero ad accelerare 
la rovina sbalorditiva delle nostre nazioni 
una volta vigorose.

Lo Strong‘s Concordance definisce la 
parola giudice usata in Isaia 3:2 come chi 
pronuncia la condanna, governa, difende, 
esegue e ragiona. La profezia dice che Dio 
ha portato via questo genere di capi ri-
spettosi della legge, saggi e prudenti che 
temono Dio. Ha portato via i giudici che 
rendono la vera giustizia, per causa della  
moltitudine dei nostri peccati.

Il peccato, o l’iniquità, è la causa!
“Ecco, la mano dell’Eterno non è trop-

po corta per salvare, né il suo orecchio 
troppo duro per udire”, dice in Isaia 59: 1. 
Dio non è lontano da noi—purché noi ri-
torniamo a Lui e obbediamo alle Sue leggi. 
“Ma son le vostre iniquità quelle che han 
posto una barriera fra voi e il vostro Dio; 
sono i vostri peccati quelli che han fatto sì 
ch’egli nasconda la sua faccia da voi, per 
non darvi più ascolto” (versetto 2). A causa 
dei peccati della nostra gente, Dio ha na-
scosto la Sua faccia. Una realtà terrificante!

Le nostre mani sono contaminate dal 
sangue e i nostri piedi corrono al male, 
dice il profeta. I nostri pensieri sono con-
centrati continuamente sulla malvagità. 
Le nostre parole sono bugie e perversità. 
Nessuno chiede giustizia o difende la veri-
tà. Abbiamo fiducia nella vanità—non in 
Dio (versetti 3-4, 7).

Siamo così impregnati di peccati che di-
sprezziamo la supremazia della legge—sia 
della legge di Dio sia della legge nazionale.

E così continuiamo brancolando nell’o-
scurità come un uomo cieco (versetto 10). 
“La via della pace non la conoscono, e 
non v’è equità nel loro procedere; si fanno 
de’sentieri tortuosi, chiunque vi cammina 
non conosce la pace. Perciò la sentenza li-
beratrice è lunge da noi, e non arriva fino a 
noi la giustizia; noi aspettiamo la luce, ed 
ecco le tenebre; aspettiamo il chiarore del 
dì, e camminiamo nel buio” (versetti 8-9).

Parole più vere non potrebbero essere 
state scritte rispetto all’America del XXI 
secolo.

D’altra parte, ai tempi delle colonie, 
l’America era molto differente. Johnson 
ha scritto nel suo saggio, “I colonizzatori 
furono uomini risoluti e vivevano nel ti-
more di Dio, andavano alla ricerca di una 
tolleranza religiosa che spesso li era stata 
negata in patria, uomini che portarono le 
loro famiglie ed erano ansiosi di coltivare 
i terreni e di creare insediamenti perma-
nenti. … Così ha preso forma la dinamo 
economica che finalmente si è trasformata 
negli Stati Uniti: un sperimento progettato 
per stabilire il governo di Dio sulla Terra.”

Che proposta nobile! Che scopo degno! 
Il governo di Dio sulla Terra. Non c’è da me-
ravigliarsi che George Washington abbia 
detto che i fondamenti della nostra politica 
nazionale dovevano risiedere nei principi 
puri e immutabili della moralità privata.

“Di tutte le disposizioni e abitudini che 
conducono alla prosperità politica, la reli-
gione e la moralità sono gli appoggi indi-
spensabili,” ha detto Washington durante 
il suo famoso discorso d’addio.

Tuttavia, da quando quelle parole sono 
state dette, i nostri peccati si sono molti-
plicati notevolmente. Siamo in un proces-
so di trasformazione graduale, come mio 
padre ha scritto in No Freedom Without 
Law (Non c’è libertà senza la legge), la so-
cietà si evolve per giungere all’anarchia!

Il giudizio giusto è profetizzato!
Studiate il resto di Isaia 59 e paragonatelo 
con Osea 4:6, dove Dio dice, “Il mio po-
polo perisce per mancanza di conoscen-
za. Poiché tu hai sdegnata la conoscenza, 
anch’io sdegnerò d’averti per sacerdote; 
giacché tu hai dimenticata la legge del tuo 
Dio, anch’io dimenticherò i tuoi figliuoli”

Tante di queste idee “progressiste” e 
questa conoscenza moderna, parafrasando 
ciò che Herbert W. Armstrong ha scritto 
nella Pura Verità di agosto-settembre 1970, 
“eppure virtualmente non v’è felicità, solo 
l’accelerarsi delle difficoltà, dei problemi 
e della malvagità. È come trovarsi su una 
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Perché i 
prezzi degli 
alimenti 
continuano 
a salire ?
Avete sentito parlare del 
cavallo nero dell’Apocalisse?
DI John Krueger

I giorni più felici della mia giovi-
nezza furono quando lavoravo all’a-
zienda agricola di mio nonno. Aveva 
400 acri coltivati di grano, mais, pa-

tate, soia e inoltre bestiame, in una delle 
zone più fertili del Michigan. Nella pro-
prietà c’erano anche giardini, meli, peri 
e ciliegi. La produzione era abbondante, 
dunque mio nonno vendeva l’eccesso alla 
gente che veniva dalla città.

Il mio desiderio come giovanotto era 
di essere un agricoltore come lui. Col tra-
scorso del tempo però, quando il nonno 
è morto, la nonna ha venduto l’azienda. 
Come migliaia di altre aziende agricole 
anche quella dei nonni è scomparsa.

Ora, invece di un agricoltore, sono un 
responsabile degli alimenti per una cucina 
commerciale. Come tale ricevo i bollettini 
periodici dalle organizzazioni dell’agricol-
tura che m’informano circa il bestiame e 
la produzione dei vegetali negli Stati Uniti.

In febbraio, abbiamo ricevuto—in an-
ticipo—notizie preoccupanti: I prezzi de-
gli alimenti continueranno a salire.

L’estate scorsa, i proprietari delle fatto-
rie per l’allevamento di animali del Texas, 
di Oklahoma e altri stati, hanno sofferto 
la siccità più severa dell’ultimo mezzo se-
colo, lasciando rifornimenti insufficienti 
di erba e d’acqua per il bestiame. Il costo 
del fieno è andato da 80 a 200 dollari la 
tonnellata. L’inventario del bestiame è di-
minuito alla sua più di piccola dimensione 
dal 1952—il quattordicesimo declino an-
nuale e il ciclo discendente più lungo nella 
storia di questi affari.

Ciò significa che i prezzi del manzo 
nella vendita al dettaglio stanno aumen-
tando. Dopo la scalata del 10 per cento 

l’anno scorso, si pensa che i prezzi scalino 
un altro 5 per cento quest’anno. Il mais, 
il grano e la soia tendono a salire e dob-
biamo aspettarci di pagare un 10 per cento 
più per le uova, il burro ed il latte.

Che cosa ha causato tale siccità? I me-
teorologi incolpano il modello climatico 
de La Niña e un Oceano Pacifico fresco. 
Quest’anno, La Niña si è formato di nuo-
vo, dunque, gli stati già colpiti dalla siccità: 
il Texas, Oklahoma e New Mexico, potreb-
bero avere un altro anno asciutto. Nel Te-
xas, il timore dei meteorologi è che questa 
tendenza possa persistere per un decennio.

L’agricoltore americano ora è stato col-
to da una tempesta di effetti climatici dan-
nosi e di caos economico. Anche in altri 
paesi gli agricoltori trovano delle difficoltà 
nella produzione. Fra il 1999 e il 2006, le 
provviste degli alimenti del mondo sono 
diminuite alla metà. Durante gli ultimi 
cinque anni, i prezzi degli alimenti a livello 
mondiale sono aumentati del 68 per cento!

Un’immagine preoccupante
Penso spesso ai miei tempi di giovane ra-
gazzo presso l’azienda agricola del nonno. 
Ricordo ancora l’abbondanza delle verdu-
re e della frutta. Ma queste memorie sono 
frequentemente adombrate da un’altra 
scena che affiora nella mia mente.

In essa io mi trovo in una vasta pianu-
ra, guardando all’orizzonte che comincia 
ad annebbiarsi; posso vedere come un 
turbine sollevando la polvere dal suolo. 
La nuvola invade la terra levando a on-
date particelle di detriti di terra secca. 
Sta venendo verso me. Ora comincio a 
distinguere qualcosa … una figura vaga. 
Dei granelli di polvere si posano sulle mie m
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ciglia. All’improvviso, la figura emerge 
nitidamente dalla nuvola: un cavallo nero 
cavalcato da uno scheletrico cavaliere che 
tiene una bilancia. Cerco di fuggire, ma 
non ci riesco, la nuvola mi avvolge nell’o-
scurità asciutta e soffocante. Solo vedo e 
sento una tempesta scura.

Poi la nuvola diventa gradualmente più 
leggera e posso vedere nuovamente la luce 
del sole. Progressivamente comincio a ri-
conoscere il paesaggio intorno a me. Ma 
ciò che vedo è terrificante.

Gli alberi sono spogliati. Non c’è erba. 
L’acqua nei ruscelli e nei fossi d’irrigazio-
ne è diventata sabbia, guarnita con le ossa 
asciutte degli animali. Il lussureggiante 
terreno coltivabile è stato completamen-
te denudato. C’è gente, ma solo alcune 
persone, e fra loro c’è confusione. Stanno 
lottando per ciò che sembra essere una 
piccola pagnotta asciutta. Comincio ad 
avere fame.

“E quando ebbe aperto il terzo suggel-
lo, io udii la terza creatura vivente che di-
ceva: Vieni. Ed io vidi, ed ecco un cavallo 
nero; e colui che lo cavalcava aveva una 
bilancia in mano. E udii come una voce 
in mezzo alle quattro creature viventi che 
diceva: Una chènice di frumento per un 
denaro e tre chènici d’orzo per un dena-
ro; e non danneggiare né l’olio né il vino” 
(Apocalisse 6:5-6).

La causa
Sebbene la maggior parte di noi non pa-
tisca la fame da giorno in giorno, i fatti 
stanno cambiando e sempre più la gente 
si sta rendendo conto che il nostro ciclo 
alimentare è realmente in pericolo.

Presto vivremo nel mondo del cavallo 
nero. La verità è che il clima, i rendimenti 
dei nostri raccolti e i prezzi, o l’esistenza 
dei nostri alimenti non sono infine deci-
si da La Niña o dalla casualità del clima 
globale. Dio ha dominio e padronanza 
sul clima! Ed Egli si serve del tempo per 
benedirci o per punirci. I nostri problemi 
mondiali collegati agli alimenti e al clima, 
sono maledizioni per i nostri peccati mon-
diali e, sono state trattenute a lungo, infat-
ti, le stiamo ricevendo in ritardo.

Che cosa si può fare mentre il cavallo 
nero comincia a compiere il suo tragitto? 
In un mondo dove è in questione avere ali-
menti per sopravvivere? Dove un’azienda 
agricola modesta del Michigan sembrerà 
un paradiso degli alimenti?

Bisogna cercare la causa. L’origine non 
è un oceano Pacifico fresco. È la nostra 
trasgressione delle leggi di Dio. In Le-
vitico 26, Dio ha promesso di benedirci 
abbondantemente per l’obbe-
dienza. (Ed ha benedetto questa 

prezzi continua a pagina 21 ➤
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Assumete il controllo 
dell’incredibile 

potenziale  
del vostro  
bambino

Genitori!

Loro hanno una 
promessa splendida. 
Siate onesti: I vostri 

insegnamenti 
aiuteranno loro a  

raggiungerla?
DI Dennis Leap

Facebook ha pubblicato una 
lista degli articoli più condivisi 
nel 2011. Le storie più popola-
ri spesso offrono consigli sulla 
cura e l’educazione dei figli e al-

tre questioni in relazione con il ruolo dei 
genitori. Ciò significa che molte miglia-
ia di persone hanno un grande interesse 
nell’allevamento dei loro figli. Questa è 
una bella notizia.

È ovvio che molti genitori spendono 
parecchi soldi e sforzo nel portare i bam-
bini alle lezioni di ballo, di musica e agli 
eventi sportivi. Tuttavia, uno studio atten-
to al contenuto degli articoli sulla lista di 
Facebook rivela che c’è poco sull’aspetto 
pratico dell’abilità parentale, necessaria 
per garantire il successo dei figli nell’arco 
della loro vita.

Tutti i bambini hanno una promessa 
stupefacente. L’oro non può uguagliare il 
valore di ciò che i bambini possono rag-
giungere quando sono messi in un am-
biente adeguato e con ampie opportunità 
stimolanti e impegnative. Tuttavia, non c’è 
nessun bambino capace di pianificare da 
solo un futuro fantastico e riuscito. Ogni 
bambino ha bisogno dell’aiuto di adulti 
amorevoli che vogliono partecipare—in 
particolare, dei genitori.

Ma la cura parentale va oltre le lezioni 
di musica, di ballo e degli eventi sportivi. 
Tristemente, a causa di questa mancan-
za di allevamento e d’istruzione solidi, i 
bambini, i genitori e la società comples-
sivamente stanno soffrendo.

Fino a quale punto voi siete preoccupa-
ti per il futuro del vostro figlio? Che state 
facendo per aiutarlo a raggiungere la sua 
massima capacità? C’è un passo veramen-
te importante che dovete fare per assicu-
rarvi che il vostro bambino raggiunga il 
suo incredibile potenziale umano. Sapete 
che cosa sia quel passo?

Le più recenti sulla cura parentale
La lettura di un paio di titoli degli articoli 
dalla lista di Facebook indica facilmente 
che c’è qualcosa di radicalmente sbaglia-
to con l’odierno allevamento dei bambini, 
“Genitori, non vestite le vostre figlie come 
sgualdrine” e “Genitori permissivi: Tenete 
a freno i vostri monelli”.

Gli estratti da parecchi articoli sono 
davvero rivelanti. Lisa Bloom, nel suo 
articolo “Come parlare alle bambine” ha 
scritto, “Tra 15 e 18 per cento delle ragaz-
ze sotto i 12 anni ora porta regolarmente 
il mascara, il contorno occhi e il rosset-
to; i disordini alimentari sono alti e l’au-
tostima è bassa ….” Amy Chua ci dice in ph
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“Perché le mamme cinesi sono superiori”: 
“… il 70 per cento delle madri occidentali 
dice che ‘insistere nel successo accade-
mico non è buono per i bambini’ o che i 
genitori ‘devono promuovere l’idea che 
imparare è un divertimento.’” Ron Clark, 
un insegnante premiato che ha iniziato la 
propria accademia ad Atlanta, in Georgia, 
ha indicato in “Ciò che gli insegnanti re-
almente vogliono dire ai genitori”: “Per 
cominciare, noi siamo educatori, non dei 
babysitter. Siamo professionisti istruiti 
che lavorano con i bambini ogni giorno 
e spesso vediamo il vostro bambino sotto 
una luce differente alla vostra. Se vi espri-
miamo il parere, non combattete contro. 
Prendetelo e digeritelo, allo stesso modo 
che avreste considerato il consiglio del 
medico o dell’avvocato. Alcuni genitori 
non vogliono sentire cose negative sul loro 
bambino …. Ma se realmente volete aiuta-
re i vostri figli a riuscire, non fate giustifi-
cazioni per loro.”

Sebbene questi articoli e altri discutano 
similmente i problemi e le sfide dei geni-
tori, nessuno scava in profondità e fa delle 
domande critiche come: I nostri metodi 
d’istruzione stanno causando problemi ai 
genitori? O: Come ripariamo il modello 
moderno dell’allevamento dei figli?

Potete sprecare molto tempo ed energia 
nella lettura di articoli su problemi simili 
ai vostri che riguardano l’educazione dei 
figli. Potete ottenere un certo incoraggia-
mento, ma salvo che troviate una solu-
zione che funziona, i vostri problemi in 
quest’area non miglioreranno.

Per aiutare il vostro bambino a rag-
giungere il massimo potenziale, dovete 
diventare dei genitori molto efficaci. Ciò è 
la vostra responsabilità primaria mentre i 
bambini vivono con voi! Il tempo se ne va.

È tempo di affrontare la realtà
Robert Fritz nel suo libro Creating, scrive: 
“Quando ho cominciato a insegnare alla 
gente il processo creativo, pensai che la 
gente avrebbe incontrato una certa diffi-
coltà in stabilire una meta, ma che non in-
contrassero difficoltà in notare dove erano 
poiché la realtà è sempre là per vederla …. 
Avevo torto … quando fu richiesto di de-
scrivere esattamente la realtà corrente, la 
gente spesso non l’ha fatto bene.”

Molti genitori presuppongono che 
stanno facendo niente male il lavoro di 
allevare i loro bambini. Se voi la pensate 
così, può essere il momento di guardare 
nuovamente. Siate onesti con voi stessi. 
State descrivendo esattamente la realtà 
corrente?

Soltanto un articolo sulla lista di Fa-
cebook realmente ha identificato la causa 
dell’odierna qualità scadente dell’opera 
dei genitori—affermando francamente 
che i genitori sono troppo permissivi! Nel 
suo articolo “Genitori permissivi: Tenete 
a freno i vostri monelli,” L.Z. Granderson, 
collaboratore della CNN, in modo vivace 
ha elencato le infrazioni socialmente inac-
cettabili che i bambini di genitori permis-
sivi commettono regolarmente: bambini 
di 5 anni correndo sfrenati in luoghi pub-
blici come i ristoranti, i supermercati e 
gli aeroporti—anche sugli aeroplani. Ha 
riferito inoltre di aver visto “un bambino 
piccolo schiaffeggiare la mamma sul viso” 
e di aver sentito altri bambini strillare ai 
loro genitori “‘smettila’ e ‘lasciami solo’”. 
Granderson esprime la frustrazione pro-
fonda di trovarsi in un luogo pubblico con 
famiglie in cui i genitori devono dire ai 
loro bambini: ‘siediti’, mille volte.”

Abbiamo tutti condiviso simili espe-
rienze scomode. Granderson conclude 
che i frutti poveri di un allevamento per-
missivo sono una delle ragioni per le quali 
molta gente non gradisce i bambini.

Amy Chua non usa la parola permis-
sivo, ma è fortemente sottintesa nel suo 
articolo. Paragonando i genitori occiden-
tali e orientali, ha scritto, “La vasta mag-
gioranza delle madri cinesi dice di credere 
che i loro bambini possano diventare ‘i 
migliori’ studenti, che il risultato accade-
mico ‘riflette un lavoro parentale riuscito’ 
e che se i bambini non eccellono a scuola, 
allora c’è un ‘problema’ e ‘i genitori non 
stanno facendo il loro lavoro.’” Amy Chua 
ha ricevuto molta critica per i suoi punti di 
vista sull’allevamento dei bambini, infatti 
molta gente li considera come abuso dei 
minorenni. Sebbene alcuni dei suoi pun-
ti di vista siano estremi, molto di ciò che 
afferma rispetto all’educazione dei figli 
appartiene al modello della vecchia scuola 
che i miei genitori hanno usato con me.

Che cosa è la permissività nell’alleva-
mento e l’istruzione dei bambini?

Definizione di permissività
Il dizionario Merriam-Webster definisce 
così il termine permissività: “Carente di 
fermezza o di controllo: indulgenza, 
lassismo.” La definizione descrive con 
precisione un atteggiamento dei genito-
ri improntato a un’eccessiva indulgenza 
nei confronti dei figli. Quando i genitori 
non utilizzano la fermezza per control-
lare i loro figli nell’ambito della famiglia 
o pubblico—quando sono indulgenti, 
semplicemente dando al bambino tut-
to ciò che desidera, e senza richiedere 
molto in obbedienza—si tratta di cura 
parentale permissiva, e un tale genitore 

permissivo incontra sempre molta diffi-
coltà per dire NO!

Questo metodo di educare i figli non 
funziona. Non troverete un libro del tito-
lo Educazione permissiva dei figli, o Come 
essere un genitore permissivo. Ma il fatto 
è questo: l’idee permissive sono sparse in 
molti libri, sono promosse alla televisione 
e vedute nei film. La permissività è stata 
incoraggiata nella società occidentale per 
molti decenni. Ha cominciato con i giova-
ni adulti degli anni ‘60 che volevano delle 
libertà personali senza limiti per se stessi 
e per i loro bambini. La sommossa contro 
“la struttura oppressiva,” fece nascere un 
intenso cambiamento sociale in materia 
di morale, sessualità e valori tradiziona-
li, che poi ha inghiottito e rimodellato il 
modo in cui la religione, la scuola, il go-
verno e la famiglia facevano le cose.

La libertà dunque, entrò, a scapito del 
controllo, la legge, l’ordine e le regole che 
sono dovute uscire.

Allora la società si è liberata dai limiti 
stabiliti dalla legge, creando a quel punto 
un mostro orribile, che ci sta divorando 
tramite l’alcool e le droghe illecite, il cri-
mine epidemico, le micidiali malattie ses-
sualmente trasmesse e i figli che ci odiano 
e ci uccidono.

Robert Shaw, in suo libro The Epidemic 
(L’epidemia) indica che il frutto dell’edu-
cazione moderna dei bambini, la permis-
sività, ora è evidente. Egli scrive: “Troppi 
bambini oggi denotano malumore, sono 
poco amichevoli, distanti, preoccupati e 
perfino sgradevoli. Si lamentano, bronto-
lano, fanno i capricci e richiedono l’atten-
zione costante dai loro genitori, che sono 
troppo occupati perché passino abbastan-
za tempo con loro. Sentendosi colpevoli 
e ansiosi, i genitori a loro volta leniscono 
i loro bambini con gli spuntini dannosi 
per la salute, l’abbigliamento alla moda, i 
giocattoli e ogni sorta di elaboratori elet-
tronici dotati con dispositivi multimedia-
li. Molti bambini, anche i molto giovani, 
hanno un atteggiamento di disprezzo ver-
so i loro genitori, roteando gli occhi e par-
lando sgarbatamente.” Naturalmente molti 
genitori sono turbati da questa lotta nega-
tiva quotidiana con i loro bambini. Eppure 
pochi di loro sono disposti ad ammettere 
che sono la vera fonte del problema.

Di conseguenza, ci dice Shaw: “Una 
miriade di nuove ‘diagnosi cliniche’ 
è stata inventata per spiegare perché i 
bambini sembrano completamente vi-
ziati, non educati e non socievoli, e un 
numero incredibilmente grande di bam-
bini è stato diagnosticato con la sindro-
me da deficit di attenzione e iperattività 
ed è stato bombardato con psicofarmaci.” 
Non è tempo di rendersi conto del fatto 



13

che una cura parentale permissiva non 
può essere rimediata imbottendo i nostri 
bambini di pillole?

Shaw dice in modo assai coraggioso 
che il tragico macello degli studenti e degli 
insegnanti alla Columbine High School (e 
a tante altre scuole) dovrebbe essere attri-
buito al fallimento dell’odierno sistema di 
educazione dei figli. Genitori, non è giunto 
il tempo di riprendere il controllo delle no-
stre famiglie divise? C’è un modo per farlo.

Riavere il controllo
Il profeta Isaia, con l’ispirazione di Dio 
Onnipotente, ha potuto vedere il nostro 
giorno e fare una descrizione quasi lette-
rale degli eventi che oggi leggiamo nei ti-
toli delle riviste e dei giornali, riguardo ai 
nostri problemi spaventosi con i giovani: 
“Il popolo sarà oppresso, uomo da uomo, 
ciascuno dal suo prossimo; il giovane in-
solentirà contro il vecchio, l’abietto contro 
colui che è onorato” (Isaia 3: 5).

Isaia ha introdotto questa dichiarazio-
ne con una descrizione dettagliata dello 
sfacelo della leadership nel-
la società e nella famiglia. 
Il prode, il giudice, l’uomo 
prudente e l’anziano [ver-
sione King James] sono stati 
tolti. Quando la direzione 
forte è allontanata da noi, 
rimane il disordine, come 
dimostrano la cura parenta-
le permissiva e una società 
piena di crimine, d’immo-
ralità e di violenza. Un poco 
d’onestà ci dice che il nostro 
mondo occidentale è diretto 
a uno schianto titanico.

Si noti però che il profeta fa di più di 
semplicemente avvertirci. Egli diagnostica 
il problema e così, indirettamente ci dà la 
soluzione: “Il mio popolo ha per oppressori 
dei fanciulli, e delle donne lo signoreggiano. 
O popolo mio, quei che ti guidano ti sviano, 
e distruggono il sentiero per cui devi passa-
re!” (versetto 12). Isaia ci dice che la nostra 
vita familiare è stata capovolta. Se davvero 
desideriamo rimediare i problemi dell’alle-
vamento dei figli, dobbiamo far ritornare la 
famiglia nello stato in cui era prima!

Il profeta Geremia ci incoraggia: “Così 
dice l’Eterno: Fermatevi sulle vie, e guar-
date, e domandate quali siano i sentieri 
antichi, dove sia la buona strada, e incam-
minatevi per essa; e voi troverete riposo 
alle anime vostre” (Geremia 6:16). Tutti i 
genitori devono smettere di sperimentare 
e tornare indietro ai sentieri antichi di una 
educazione dei figli efficace.

I sentieri antichi di questa responsabi-
lità parentale richiedono in primo luogo 
il ristabilimento dell’autorità adulta nella 

Sviluppate un piano definito per 
soddisfare queste necessità dei 
vostri figli. La cosa più importante 
è avere un piano preciso per 
essere un genitore più efficace.
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propria famiglia. Nei matrimoni tradizio-
nali (il solo vero matrimonio), questo si-
gnifica che il padre deve essere reintegrato 
nella sua rispettata posizione di capo. I pro-
gressisti permissivi detestano questo pen-
siero, ma non c’è un altro modo di mettere 
la famiglia sul percorso del successo. Un 
uomo in esercizio dell’autorità affettuosa 
in senno alla famiglia, cura molti mali.

Tristemente, dovuto a morte prematu-
ra e a un alto tasso di divorzio, non ogni 
bambino può avere una famiglia con due 
genitori che ha un padre a capo. Tutta-
via, un’autorità amorosa e costante deve 
essere stabilita nella famiglia. I bambini 
hanno bisogno di norme e di regolamen-
ti ben definiti per aiutarli a governare il 
loro comportamento. Oggi i genitori han-
no difficoltà nel dire no ai loro bambini. 
Ogni essere umano deve conoscere per 
esperienza ed accettare che talvolta gli 
sia detto di no. Stabilire frontiere chiare 
e costanti dà ai bambini una sensazione 
di sicurezza che li aiuta a prosperare. Per 
esempio, i bambini dovrebbero essere in-

segnati a non disegnare sulle pareti, a non 
salire sulla mobilia, o a non gettare via gli 
alimenti. Ai bambini dovrebbe essere in-
segnato come mantenere ordinata la loro 
stanza da letto e altri spazi personali e il 
rispetto per la proprietà altrui.

Soprattutto, bisogna applicare la regola 
d’oro mentre s’insegna al bambino, vale a 
dire, siate sicuri che i vostri bambini impa-
rino a comportarsi nel modo che voi desi-
derate che altri bambini si comportino. Il 
pubblico elogerà la persona che fa questo!

Amate i vostri figli
I bambini piccoli e gli adolescenti richie-
dono molto amore per raggiungere il loro 
potenziale. Quando i figli non ricevono 
l’amore, l’affetto e l’attenzione profondi, 
appassiscono come le piante nella siccità. 
Rendetevi conto che i bambini che non 
sono amati trovano grandi difficoltà ad 
amare gli altri.

I genitori devono essere sicuri di mo-
strarli amore ogni giorno, dovrebbero 

dire spesso ai loro bambini l’amore che 
sentono per loro. Il vero amore, tuttavia, 
è più di dire questo. Amare il vostro bam-
bino significa esprimere un affetto caldo e 
completa attenzione. E completa attenzio-
ne non significa sedervi insieme a guarda-
re televisione. Fare insieme dei giochi in 
casa o all’aperto, aiutare con i compiti e 
parlare durante il pasto sono esempi d’at-
tenzione completa.

Molti genitori pensano che l’amore sia 
semplicemente una questione di acquista-
re cose per i loro bambini. Ciò è lontano 
dalla verità. La maggioranza dei bambini 
oggi è inondata di un’abbondanza di cose 
inutili. I bambini che sguazzano nelle cose 
materiali continuano a non essere felici. 
Molti bambini dicono che preferiscono 
passare un giorno facendo qualcosa con 
il papà e la mamma piuttosto che avere 
un’altra cosa nuova.

I genitori che amano i loro bambini non 
li lasciano fare qualunque cosa essi voglia-
no e quando vogliono. Ciò non è amore—
è l’epitome della permissività. I genitori 

devono capire che l’amore comprende 
una disciplina costante quando sia neces-
saria. La disciplina va oltre la sculacciata. 
Mentre il bambino si sviluppa e cresce, il 
ritiro di un privilegio può essere un modo 
molto efficace di disciplina costante. La 
sculacciata, tuttavia, non dovrebbe essere 
eliminata nel caso di trattare con i bambi-
ni piccoli. Applicato nel modo giusto, esso 
non deve mai diventare abuso. Ricono-
scete quando è il momento adeguato per 
applicare la disciplina, ad esempio, la di-
sobbedienza diretta. Tuttavia, un genitore 
veramente affettuoso non disciplinerà mai 
in collera. Un tale genitore non mostrerà 
un comportamento furente d’ira, sfrenato, 
con urli e strappando i capelli. Quella non 
è disciplina. Infatti, quel genere di com-
portamento nei genitori insegna al bambi-
no ad essere indisciplinato. Qualsiasi emo-
zione selvaggia e fuori di controllo causerà 
nel vostro figlio una mancanza 
di rispetto verso di voi.
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Perché questo fascino per i

È un uccello! È un aereo! No! È ...  Lei?  DI Jeremiah Jacques
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supereroi?

I
l 4 maggio, il fondamento po-
sto dalla precedente mezza dozzi-
na di film, culminò quando The 
Avengers (I vendicatori) ha colpito 
le multisale e Iron Man (L’uomo 
di ferro), Thor, l’incredibile Hulk, 
Captain America, Loki ed altri, 
si unirono per rappresentare ciò 

che è stato strombazzato come il più gran-
de film di supereroi di tutti i tempi. Per i 
fanatici dei supereroi in calzamaglia tin-
ta, un film con tutti quei personaggi è un 
evento cinematografico non piccolo.

Dall’anno 2000, 50 film di supereroi la 
cui produzione è costata un budget enor-
me, sono stati pubblicati al box office. Ci 
sono stati inoltre, 30 film importanti sul 
tema dei vampiri, otto film di Harry Pot-
ter, la trilogia di The Lord of the Rings (Il 
signore degli anelli), due film di Star Wars 
(Guerre stellari) e due film di Matrix. In-
sieme, fanno quasi 100 film di un alto co-
sto che valorizzano individui con le varie 
abilità sovrumane; pubblicati dal 2000 da 
un’industria che fa uscire soltanto 50 film 
(e anche meno) di alto costo all’anno. E 
sono invariabilmente un successo kolossal.

I supereroi hanno assunto il controllo 
dei cinema; i vampiri, come i Triboli di 
Star Trek, stanno moltiplicandoli rapida-
mente e minacciano di sopraffare l’inte-
ra impresa. Un’occhiata alle librerie, agli 
spettacoli televisivi, alle riviste e ai video 
giochi, rivela che la tendenza trabocca 
gli argini del cinema per saturare l’alveo 
dell’intera industria dello spettacolo.

Che cosa dunque sveglia l’interesse in 
queste creazioni che incita i consumatori 
a desiderare indossare le calzamaglie bril-
lantemente colorate e a urlare “fiamma!”? 
Perché sono tanto popolari?

Il filo comune è che tutti questi perso-
naggi possiedono delle abilità sovrumane. 
I poteri comuni comprendono la teleci-
nesi, una forza eccellente, l’invisibilità, la 
percezione extrasensoriale, la capacità di 
manipolare il clima, una grande velocità 
di spostamento, il teletrasporto, l’im-
mortalità, la vista a raggi x, l’elasticità, 
la telepatia, il potere di rigenerarsi o di 
risorgere, la manipolazione dell’energia 
cinetica e, naturalmente, la capacità di 
volare. Anche i pochi supereroi che tec-
nicamente sono solo umani (Batman, 
l’Uomo di ferro, Sherlock Holmes, ecc.) 
hanno delle capacità superiori ed espon-
gono caratteristiche sovrumane: una 
forza d’animo eccezionale e abilità nelle 
arti marziali, un’intelligenza sconcer-
tante, apparentemente protezione divina 
e tecnologia avanzata che differisce dal-
la magia semplicemente perché l’autore 
dice così. Nonostante l’assenza di veleno 
radioattivo del ragno o di siero del super 

soldato circolando nelle loro vene, questi 
personaggi del “mondo reale” eseguono 
costantemente a un livello molto superiore 
all’abilità dell’uomo più rifornito di testo-
sterone e brillante della vita reale, dunque 
loro sono supereroi.

Multisale = oggi il nostro 
fuoco di accampamento
Trasformare questi personaggi superiori in 
un film iperrealista di successo e carico di 
effetti speciali è una tendenza relativamen-
te recente. Tuttavia, il fascino dell’umanità 
per i superuomini è un’idea antica e ubi-
quitaria che dall’epoca dell’Eden ha lascia-
to un’orma erculea quasi in ogni cultura.

Dopo tutto, quale differenza c’è tra l’u-
niverso della Marvel Comics e il panteon 
degli dei e delle dee greci? Quali disparità 
fondamentali si trovano fra gli eroi della 
DC Comics e gli esseri delle mitologie ro-
mana, mesopotamica o norvegese? È re-
almente comune per gli autori di fumetti 
moderni prendere direttamente i perso-
naggi dai panteon delle antiche culture: 
Thor, Loki, Ercole, ecc. Qualche volta le 
personalità che creano sono basate sul-
le divinità antiche famose, per esempio: 
Wonder Woman su Atena, e Flash su Er-
mes. L’archetipo del dio dei cieli, Super-
man, è un amalgama di guerrieri potenti 
come Zeus, Ercole e Achille.

Sebbene i libri di fumetti siano stati in-
torno soltanto da quando Le avventure di 
Obadiah Oldbuck sono state stampate nel 
1842, il tipo di personaggi sovrumani che li 
caratterizza, ha percorso la scena da tempi 
immemorabili. La seconda opera più an-
tica di letteratura conosciuta all’umanità 
è la Leggenda di Etana (datazione al 2600 
a.C.), che dettaglia le azioni eroiche di un 
re sumerico che “è salito in cielo ed ha 
consolidato tutti i paesi stranieri,” e che ha 
governato per 1560 anni. Sembra un uomo 
ordinario? Uno dei documenti più antichi 
successivi che è sopravvissuto è l’Epica di 
Gilgamesh, ancora oggi ampiamente letta, 
che racconta le avventure del re di Urak, 
e risponde ad ogni criterio moderno del 
supereroe. In parte dio e in parte uomo? 
Verificatelo. Abbastanza forte da muovere 
le montagne? Sì. Capace di nuotare nelle 
profondità degli abissi oceanici e di tor-
nare in superficie senza riprendere fiato? 
Nessun problema. E Gilgamesh inoltre si 
era opposto a un sovrumano arci nemico, 
almeno finché i due non riconciliassero le 
loro differenze, divennero compagni ed 
hanno collaborato per gozzovigliare ed 
uccidere i semidei. La trama sosterrebbe 
ogni film moderno di X-Men.
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Altre rappresentazioni iniziali del “su-
pereroe” nelle tradizioni popolari com-
prendono il Racconto di Sinuhe, apparte-
nente al folclore dell’antico Egitto, Enûma 
Eliš, nella tradizione babilonese, le epiche 
di Krishna nella tradizione induista, Ciò 
che Confucio non ha detto d’origine cine-
se, il Nihon Shoki giapponese, l’epica degli 
anglosassoni circa il sovrumano Beowulf, 
e la lista va “all’infinito e oltre!”

Non appena una società avrebbe sor-
passato il suo fascino per il suo panteon di 
sociopatici che dimorano nelle sommità dei 
monti e giocano con la gente per diverti-
mento, i superuomini sarebbero stati rein-
ventati in nuova apparenza. Nell’Occiden-
te, re Artù e i cavalieri della tavola rotonda 
hanno svolto il ruolo del supereroe, prima 
di dare il cambio alle leggende di esplora-
tori e ai Moschettieri, che poi hanno passa-
to il testimone ai supercowboy ed agli eroi 
delle storie incredibili. Durante l’intervallo 
fra gli dei e i supereroi, la cultura orientale 

ha inventato i miti del Samurai e di Ninja 
in cui gli eroi possono controllare il tempo, 
camminare sull’acqua, diventare invisibili 
ecc. Gli dei o gli eroi possono essere ucci-
si dalla kryptonite capricciosa della moda, 
ma rinascono dalle proprie ceneri come l’a-
raba fenice: l’idea di personaggi sovrumani 
è rinata ed è stata ricreata ripetutamente.

Perché così universale?
Perché tale fascino per l’immortalità e l’a-
bilità sovrumana è così universale? Sem-
bra che la gente in ogni età e in tutto il 
mondo abbia desiderato liberarsi dei limiti 
della nostra esistenza umana. Ciò riflette 
un semplice desiderio: sfuggire alle sfide 
che la vita mortale ordinaria ci porta. Ma 
in molti casi dietro ci può essere di più.

Il re Salomone ha scritto in Ecclesiaste 
3:11 che Dio “ha messo nei loro cuori il 
pensiero della eternità”.

Su questo versetto, Barnes’ Notes on 
the Bible dice: “Dio ha disposto nella co-
stituzione innata dell’uomo la capacità di 
immaginare l’eternità, la lotta per com-
prendere l’eterno ….” Il nostro Creatore 
ha messo in noi la nostalgia per qualcosa 
che va al di là di noi, qualcosa di trascen-
dente, qualcosa di sovrumano. Questo 
desiderio ardente e intenso è realmente 
la nostra necessità di Dio e, un deside-
rio di realizzare il nostro potenziale con 
Lui. E il potenziale umano è davvero 
incredibile.

Attualmente, siamo meri uomini e 
donne: esseri mortali, fisici, terreni e so-
stenuti per qualche decennio dal cibo, 
dall’acqua e dall’aria che respiriamo. Non 
possiamo prendere gli oggetti con il po-
tere della mente, sebbene siano pochi gli 
appassionati di Star Wars che non abbiano 
provato. Eppure i nostri cuori “sono riem-
piti del pensiero di eternità”—una bramo-
sia di essere eccezionale, immortale e so-

vrumano—ma i nostri corpi sono limitati 
dalla realtà. I racconti del supereroe, in un 
certo senso, tentano di scrutare nel grande 
abisso fra i due.

In Ebrei 2:7, Paolo spiega questo abis-
so enorme fra lo stato corrente dell’uomo 
ed il nostro incredibile potenziale: Dio ha 
creato l’uomo per essere “per un po’ di 
tempo inferiore agli angeli” e “l’hai co-
ronato di gloria e d’onore e gli hai posto 
sopra le opere delle mani [di Dio]” (New 
American Standard). Nel versetto 8, Paolo 
continua col dire: “Tu gli hai posto ogni 
cosa sotto i piedi. Col sottoporgli tutte le 
cose (l’universo), Egli non ha lasciato nul-
la che non gli sia sottoposto.”

Potete afferrare questa verità sbalor-
ditiva? Dio ha creato gli uomini per co-
minciare come esseri fisici, inferiori in 
potenza agli angeli. Tuttavia dobbiamo 
vivere in questo stato fisico soltanto “per 
un po’ di tempo.” Il nostro scopo eterno e 
a lungo termine, è quello di nascere nella 
Sua Famiglia, in altre parole, diventare più 

potenti degli angeli—per governare sopra 
l’intero, universo infinito!

Quel futuro strabiliante, tuttavia, è ri-
servato per i figli di Dio nati. L’uomo an-
cora non è nato nella Famiglia di Dio, come 
Paolo spiega nella frase seguente: “Ma al 
presente [nella nostra condizione fisica e 
mortale] non vediamo ancora che tutte le 
cose [l’universo] gli siano sottoposte”.

Questa verità ha irritato tanti che 
l’hanno sentita. I giudei ai giorni di Cri-
sto erano adirati quando Gesù ha detto di 
essere il Figlio di Dio. Cristo ha risposto 
alla loro ira citando un passaggio dal Sal-
mo 82 che loro conoscevano bene: “Non è 
egli scritto nella vostra legge: Io ho detto: 
Voi siete dei?” (Giovanni 10:34). L’editore 
della Tromba, Gerald Flurry, ha scritto su 
questo versetto critico: “Gesù Cristo—la 
Parola resa carne—ha detto: Perché sie-
te così turbati quando vi dico che sono il 
Figlio di Dio? Guardate, proprio la vostra 
Bibbia afferma che siete Dei! Tutti hanno 

il potenziale di diventare Dio, 
con una D maiuscola!” (John’s 
Gospel: The Love of God, Il 
Vangelo di Giovanni: L’amore 
di Dio; disponibile in inglese e 
in altre lingue).

L’apostolo Giovanni fu mol-
to specifico circa questo poten-
ziale umano trascendente: “… e 
non è ancora reso manifesto 
quel che saremo. Sappiamo che 
quand’egli [Cristo] sarà mani-
festato [alla Sua Seconda Ve-
nuta] saremo simili a lui …” 
(1 Giovanni 3:2). Assomigliere-
mo all’Essere spirituale, glori-
ficato ed eterno: Gesù Cristo!

Qual è la sembianza del Cristo glori-
ficato? I Suoi occhi ardono come fiamme 
di fuoco. I Suoi piedi emettono luce come 
ottone nel fuoco del raffinatore. Il Suo 
viso splende come il sole nel pieno della 
forza—tanto è brillante che accecherebbe 
gli occhi di qualsiasi uomo e perfino lo 
ucciderebbe se lo guardasse (Apocalisse 
1:14-16; 19:12-13; Matteo 17:2; Esodo:33:20). 
Dio è infinitamente più potente di ogni 
fantasia creata dall’immaginazione de-
gli uomini! E invece del carattere umano 
profondamente difettoso di quei perso-
naggi immaginari, Egli ha un carattere 
divino perfetto.

Se, e quando, infine saremo nati nella 
Famiglia eterna di Dio, avremo l’aspetto 
glorioso e il potere di Dio e anche il Suo 
carattere perfetto.

In parte, le culture del mondo crea-
no continuamente dei supereroi perché 
hanno un profondo e intenso desiderio 
per l’eternità che Dio ha messo nel cuore 

Il nostro Creatore ha 
messo in noi la nostalgia 

per qualcosa che va al 
di là di noi, qualcosa di 
trascendente, qualcosa 

di sovrumano
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Nero è meglio di rosso. 
Sarebbe meglio che qual-
cuno debba a voi 100 dol-
lari piuttosto che dovere 

a qualcuno 100 dollari. Ed è me-
glio avere 10 000 dollari in banca 
che avere un disavanzo finanzia-
rio di 10 000 dollari. La sicurezza 
finanziaria porta la pace—il de-
bito invece porta il dolore. È una 
questione di buonsenso.

Eccet to,  appa rentemen-
te, quando si applica a livello 
nazionale.

Il debito pubblico irrazional-
mente elefantesco dell’America fa 
ancora notizia, per un buon moti-
vo. In gennaio, ha raggiunto una 
pietra miliare imbarazzante: Ora 
è più grande dell’intera economia.

Il debito federale totale ora sor-
passa i 15 trilioni di dollari e quello 
non conta i più di 50 trilioni di dol-
lari che il governo deve in promes-
se fluttuanti di pensione. Il debito 
supera il PIL dell’America. Il 26 
gennaio, il Senato ha acconsentito 
alla richiesta del presidente Oba-
ma di elevare il livello massimo del 
debito di 1,2 trilione di dollari—il 
sesto aumento da quando il Presi-
dente è entrato in carica tre anni fa.

Fate i numeri: Il governo fe-
derale ha raccolto 2,2 trilioni di 
dollari l’anno scorso, un mucchio 
enorme di soldi che però non si 
avvicina ai 3,7 trilioni di dollari 
che ha speso.

Immaginate una famiglia che 
guadagna 4 000 dollari al mese 
seduta per fare un bilancio e congratu-
landosi per progettare di spendere 6 500 
dollari. Non stiamo parlando dell’acqui-
sto fatto per impulso. Stiamo parlando del 
progetto di approfondire di 2 500 dollari il 
debito mensile, vale a dire: 30 000 dollari 
all’anno.

Confrontando il reddito con lo spen-
dere, quella famiglia avventata realmente 
stava facendo meglio dell’America.

Ogni anno, il governo federale riscuo-
te per ogni americano una media di circa 
7 000 dollari, e poi spende quasi 12 000 
dollari per americano. È così come ogni 
giorno accumula nel debito l’angosciosa 
cifra di 4 miliardi di dollari.

Che cosa ci vorrebbe per pagare le fat-
ture? Lo statistico David Burge, autore 
del famoso sito web Iowahawh, offre un 
suggerimento. Per finanziare un anno 
di spesa federale, semplicemente si pren-
dano i profitti globali combinati di ogni 
società della Fortune 500; si prendano 
tutti i soldi spesi in annunci pubblicitari 

alla televisione di tutti i 45 superbowl; si 
prendano gli stipendi combinati di tutti i 
giocatori della nfl, della mlb, della nba e 
della nhl [associazioni sportive] con tutti 
i guadagni della pga Tour e della nascar; 
si prendano ogni centesimo di reddito 
domestico superiore a 250 000 dollari; si 
prendano tutti i soldi da ogni miliardario 
e quasi miliardario; si prenda ogni moneta 
da dieci centesimi che la nazione stanzia 
per le guerre in Iraq e in Afghanistan; si 
prenda ogni cifra destinata a beneficenza 
estera; e poi fate che ogni uomo, donna e 
bambino americano faccia un contributo 
di altri 40 dollari. E voilà!

Le cattive notizie però sono che questo 
pagherebbe soltanto le fatture di un anno 
e i mezzi finanziari della nazione sareb-
bero sventrati.

Io immagino che avete abbastanza 
buonsenso da riconoscere che pianificare 
di approfondire il debito di 1,5 trilione di 
dollari all’anno, semplicemente non è so-
stenibile. È pazzia.

Ma qui c’è qualcosa che for-
se non sapete—qualcosa di 
straordinario.

Il debito pubblico nella Bibbia
La maggior parte degli america-
ni crede nella Bibbia. Un recente 
sondaggio d’opinioni di Gallup 
ha rivelato che il 65 per cento 
degli americani crede che essa 
“risponde a tutte o alla maggior 
parte delle domande fondamen-
tali della vita.” C’è dunque una 
buona probabilità che anche voi 
siate tra loro.

Sapevate che la Bibbia speci-
ficamente ha preveduto il debito 
pubblico dell’America? Infatti, ha 
profetizzato che tale debito sareb-
be stato una maledizione su que-
sto paese!

Se non avete letto mai il ven-
tottesimo capitolo di Deuterono-
mio, dovreste farlo. È un capitolo 
fondamentale di profezia. Non 
dovete nemmeno credere che l’A-
merica sia un discendente della 
tribù israelita di Manasse (cosa 
che possiamo dimostrare) per 
apprezzare la saggezza contenuta 
in questo passaggio. È semplice-
mente una lista delle benedizioni 
che Dio promette alla nazione che 
Gli obbedisce e di maledizioni che 
invierà sopra la nazione che Lo 
disobbedisce.

Leggiamo il versetto 12 per 
vedere una delle benedizioni per 
l’obbedienza: “L’Eterno aprirà per 
te il suo buon tesoro, il cielo, per 

dare alla tua terra la pioggia a suo tempo, 
e per benedire tutta l’opera delle tue mani, 
e tu presterai a molte nazioni e non pren-
derai nulla in prestito.”

È un discorso coerente, vero? È una be-
nedizione poter prestare e non dover pren-
dere in prestito. È una benedizione come il 
clima favorevole e il lavoro fruttuoso.

Per un lungo periodo della propria sto-
ria, l’America è stata un prestatore netto. 
È stata una nazione di risparmiatori e di 
produttori, con dominio sul commercio 
mondiale e l’industria. Ha prestato ad 
altre nazioni molti più soldi di quanti ha 
preso in prestito.

Ora però vediamo che cosa dichiara 
il versetto 44 nella parte del capitolo che 
descrive le maledizioni per causa della di-
sobbedienza. Dice degli stranieri (si veda 
versetto 43): “Egli presterà a te, e tu non pre-
sterai a lui: egli sarà alla testa e tu in coda.”

Ciò è la brutale realtà per 
l’America d’oggi. Negli ultimi 

DI Joel Hilliker

Un segreto 
impressionante 

sul debito pubblico 
dell’America
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Il 18 settembre del 2000, il Nono Circuito archiviò 
il suo parere, votando due a uno in favore della cdu. La 
decisione del giudice Letts fu revocata. L’onorevole Wil-
liam W. Schwarzer ha scritto la decisione in nome della 
maggioranza. Schwarzer dunque fece notare che la cdu 

aveva interrotto Il mistero per ragioni varie, tra cui il fatto 
che il libro “trasmetteva vedute antiquate di natura razzista. Il 
suo Consiglio ministeriale indica che la Chiesa ha smesso di 
distribuire il mtt a causa delle ‘norme culturali della sensibi-
lità sociale’ e per evitare il conflitto razziale. Il Consiglio spe-
cificò, ‘l’insensibilità in quest’area è contraria al programma 
dottrinale della cdu che promuove i buoni rapporti razziali e 
la riconciliazione delle razze.”

Questo diceva alla pagina 1. Nel loro riassunto, la cdu 
aveva detto che Il mistero contiene degli errori sociali. “Per 
esempio, la sensibilità in aumento verso l’armonia razziale, si-
gnifica che determinati passaggi scritti dal signor Armstrong, 
(che è diventato maturo tra il 1910 e la decade del 1920, quan-

do gli Stati Uniti erano molto diversi), non rif letto-
no le aspirazioni della cdu nella fine degli anni ’80.” 

Così l’hanno spiegato gli avvocati della cdu. Naturalmente, 
noi non siamo per niente d’accordo con quella valutazione. 
Schwarzer incoraggiò la critica della cdu affermando chia-
ramente che Il mistero di tutti i tempi è razzista! Non è solo 
antiquato o insensibile, è pure razzista, causa il conflitto 
razziale! Nemmeno Ralph Helge prenderebbe quella posi-
zione. Tkach Jr. sì. Tuttavia, questo veniva da un giudice fe-
derale investito della funzione di giudicare un caso sulla legge 
sui diritti di autore e decidere se stampare un libro abbando-
nato, sarebbe stato nei limiti del buon uso.

Alle discussioni orali dell’anno precedente, Schwarzer 
identificò chiaramente “il punto chiave” del caso: l’applicazio-
ne della sezione 107 della Legge sul Copyright. Allora perché 
ha accentuato tanto l’istigatore argomento della razza nel suo 
parere del 18 settembre? Dopo, nella sua decisione parlò sulla 
legge sui diritti di autore. Ma facendo l’introduzione del suo 
parere, alla pagina 1, con “il fatto” che Il mistero di tutti i tem-
pi è razzista, uno si domanda se i suoi punti di vista personali 
rispetto al libro del signor Armstrong hanno distorto il suo 
giudizio su una questione che doveva essere puramente legale.

“Supponga che il libro contiene la ricetta per la costruzione 
di un’arma nucleare ed è in pubblicazione, allora l’autore 
dice: ‘… Non voglio questa cosa galleggiando in tutto il 

mondo. Farò ritirare tutte le copie e le distruggerò.’”
— Giudice Schwarzer del Nono Circuito, 6 dicembre 1999.

Estratto

Secondo round: CDU

s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry,
il direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto

accade alla Chiesa di Dio Universale. Segue il Diciannovesimo Capitolo.
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Forse realmente c’era qualche cosa di sinistro implicito 
nella sua analogia dell’anno precedente: “… la ricetta per la 
costruzione di un’arma nucleare.”

n S t r at e g i a  d i  c o m m e rc  i a l i z z a z i o n e

Per quanto riguarda gli argomenti legali fatti da Schwarzer, 
egli ha creduto che la questione di un “lavoro in conformità a 
contratto” fosse irrilevante poiché il signor Armstrong aveva 
legato con un testamento Il mistero di tutti i tempi e il resto 
del suo patrimonio alla cdu. Se egli aveva controllato la Chie-
sa, o vice versa, non era importante per Schwarzer; com’erano 
pure trascurabili i desideri personali del signor Armstrong: 
che Il mistero fosse distribuito ampiamente. La cosa essenzia-
le era che la cdu possedeva il diritto di autore.

Il giudice, in seguito, ha approfondito i quattro fattori per 
la determinazione del buon uso o “uso equo”. Il primo fattore, 
secondo la nostra opinione, ha pesato molto nel nostro favo-
re poiché il libro non era stato usato per un profitto, ma per 
gli scopi educativi. Tuttavia, secondo l’opinione di Schwarzer, 
noi stavamo usufruendo del libro perché nella stampa, ave-
vamo “il testo originale” che avrebbe attirato i nuovi membri, 
che poi avrebbero pagato la decima.

Il secondo fattore considera la natura dell’opera, se essa sia 
basata sui fatti, oppure è un’opera creativa. E poiché la dottri-
na dell’uso equo “riconosce la grande necessità di diffondere 
opere basate sui fatti” noi abbiamo pensato che anche questo 
inclinasse a favore nostro. Il problema secondo Schwarzer, era 
che mentre i membri della cdf potrebbero aver considerato Il 
mistero di tutti i tempi, come un libro contenente una descri-
zione dei fatti, quelli fuori della Chiesa lo considererebbero un 
romanzo. Incredibile!

Anche il terzo fattore, la quantità di testo copiato, ha pesato 
contro il nostro uso, ha detto Schwarzer, poiché noi abbia-
mo copiato l’intero libro. “La cdf usa il mtt come elemento 
centrale del rispetto religioso dei suoi membri; una persona 
ragionevole si aspetterebbe che la cdf dia alla cdu la retri-
buzione che le aspetta per il diritto di copiare e distribuire il 
mtt, creato dalla cdu e con le sue risorse.” Mentre il Giudice 
non vede come l’uso equo ci permette di copiare interamen-
te Il mistero, è interessante notare che lui ha accettato che il 
libro è d’importanza fondamentale per le nostre credenze 
religiose. Se quello è il caso, è ragionevole dire, nella stessa 
opinione, che la cdf si serve de Il mistero di tutti i tempi come 
una “strategia di commercializzazione”? Il Libro di Mormon 
è una strategia di vendita? E il Catechismo della Chiesa catto-
lica? I mormoni e i cattolici usano quei libri per fare dei sol-
di? O rappresentano il corpo delle credenze, gli insegnamenti 
religiosi che i lettori possono credere e seguire fedelmente, o 
gettare via come scritture scorrette? Se un individuo fa una 
donazione alla Chiesa mormone perché crede che il Libro di 
Mormon sia la verità di Dio, egli pratica la sua libertà di re-
ligione, o soltanto sta facendo una transazione commerciale 
basata sull’abile strategia di mercato di una Chiesa cristiana 
presuntivamente “senza scopo di lucro”? Facendo uso della 
logica di Schwarzer, una Chiesa come potrebbe essere consi-
derata senza scopo di lucro?

Il tema della decima non è limitato alla Chiesa di Dio di 
Filadelfia. Quasi ogni Chiesa raccoglie le decime e/o le offerte 
volontarie dagli aderenti, che la considerano parte integrante 

della loro fede religiosa. Il patriarca Abrahamo ha pagato le 
decime a Melchisedec (e non ha mai letto Il mistero di tutti i 
tempi). Gesù ha detto ai Farisei della Sua epoca di pagare la 
decima. Egli era forse un venditore cercando di commercia-
lizzare un prodotto? Il vocabolo ebraico equivalente a “deci-
ma” viene usato 41 volte nell’Antico Testamento e, il termine 
greco corrispettivo nel Nuovo Testamento è usato 10 volte.

Se Il mistero di tutti i tempi realmente svolge un ruolo fon-
damentale negli insegnamenti e le credenze della Chiesa di 
Dio di Filadelfia, come Schwarzer fece notare nel suo parere, 
allora dire che è inoltre una strategia di commercializzazione, 
equivale a fanatismo religioso.

n M e rc  at i  i n  c o m p e t i z i o n e

Sul quarto fattore dell’uso consentito, Schwarzer ha detto che 
una “prova indiscussa” dimostrava che “gli individui che han-
no ricevuto le copie del mtt dalla cdf sono attualmente, o 
potrebbero esserlo, aderenti potenziali alla cdu.” Qui ancora 
una volta, egli ha portato avanti l’assurdità di Allan Browne. 
Allan disse che la cdu ha voluto attirare gli ex membri nuova-
mente all’ovile e possibilmente anche offrire loro Il mistero di 
tutti i tempi. Schwarzer ha aggiunto che la nostra distribuzio-
ne del libro “razzista” potrebbe realmente impedire alla gente 
di unirsi alla cdu!

“Poiché la Chiesa progetta a un certo momento di pubbli-
care una versione corredata di note del mtt, ha il diritto di 
proteggere il suo copyright.” Schwarzer dunque o prese per 
buono l’idea della versione corredata, oppure aveva accettato 
deliberatamente la falsità, a causa di ciò che secondo la sua 
opinione fosse il bene maggiore: impedirci “l’uso equo” per la 
distribuzione di un libro “razzista”.

Così, la Corte concesse l’ingiunzione restrittiva permanen-
te richiesta dalla cdu, contro la distribuzione de Il mistero di 
tutti i tempi, e ordinò alla cdf di pagare i costi di appello alla 
cdu. Inoltre, la causa sarebbe stata rispedita al livello del di-
stretto per determinare, tramite un processo per danni, quan-
to dovevamo alla cdu per la ripubblicazione “non autorizzata” 
del libro.

n O p i n i o n e  d i v e rg e n t e

In apparenza, quasi l’unica cosa buona dalla decisione del 
Nono Circuito era il dissenso del giudice Brunetti. Allo stesso 
modo del giudice Letts nel tribunale di prima istanza, egli ha 
messo la causa nella prospettiva corretta. Proprio all’inizio 
del suo parere, disse: “La disputa sul copyright in questo caso 
risulta da un cambiamento nella dottrina religiosa della Chie-
sa di Dio Universale.” Successivamente ha scritto: “Quando 
la cdu ha cambiato la dottrina della sua Chiesa ed ha rinun-
ciato a tanti degli insegnamenti di Armstrong, i fondatori e i 
credenti della cdf furono forzati a lasciare la cdu poiché non 
potevano più praticare le loro credenze religiose come furono 
stabilite ne Il mistero di tutti i tempi. Furono il cambiamento 
dottrinale e le rinunce della cdu che hanno creato la cdf e la 
sua necessità di pubblicare il mtt.”

Effettivamente, se non fosse per la trasformazione senza 
precedenti della cdu, non sa-
rebbe mai esistita la cdf!
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I quattro fattori dell’uso equo Brunetti li ha visti molto diver-
samente da Schwarzer. Il primo fattore, secondo Brunetti, pesava 
molto in nostro favore. Noi siamo un’organizzazione senza fini 
di lucro, ha detto. E anche se considerate le donazioni ricevu-
te specificamente per la distribuzione de Il mistero, quei soldi 
non sono abbastanza da coprire i costi globali per la stampa e la 
distribuzione del libro, ha spiegato Brunetti. Inoltre ha attirato 
l’attenzione sull’ammissione della cdu rispetto alla produzione 
costosa de Il mistero di tutti i tempi, che trovò in essa una delle 
principali ragioni per discontinuarlo.

Il fattore secondo e terzo erano per la maggior parte irrilevan-
ti in questo caso, ha scritto Brunetti. Ma il quarto fattore, come 
inoltre è stato stabilito dalla Corte Suprema, è “il fattore lega-
le più importante.” Su questo punto, Brunetti ancora una volta 
ha inserito la disputa nel proprio contesto. “La decisione della 
cdu di cessare la pubblicazione del mtt, di distruggere le copie 
d’inventario e di disconoscere 
il messaggio religioso del mtt 
nel contesto del suo cambia-
mento dottrinale come Chie-
sa, dimostra che il mtt non è 
più prezioso per la cdu per tali 
scopi, indipendentemente dal-
le azioni della cdf.”

Vedete, a giudicare dai frut-
ti, questo caso dovrebbe essere 
piuttosto semplice da valutare. 
Brunetti continuò, “Poiché la 
cdu ha ammesso che non ha 
piani per pubblicare o distri-
buire il mtt com’è stato ori-
ginalmente scritto, non ci può 
essere interferenza di mercato.”

Per quanto riguarda la versione con note, come il giudice 
Letts, Brunetti ha scritto, “L’uso della cdf, piuttosto che inter-
ferire, crea un mercato potenziale più grande per una versione 
corredata. Inoltre, l’omissione della cdu di fare tutti i progres-
si ragionevoli sull’annotazione, nel corso di un decennio, come 
pure la credenza della cdu: che ha il dovere cristiano di tenere gli 
errori dottrinali di Armstrong lontani dalla circolazione, tendo-
no a insidiare la credibilità dell’intenzione della cdu di pubbli-
care una tale versione.”

La conclusione di Brunetti ha riassunto la posizione della cdu 
meravigliosamente: “In questa causa la cdu sembra meno inte-
ressata nella protezione dei suoi diritti di sfruttare il mtt, che 
nella soppressione delle idee di Armstrong, che ora vanno in sen-
so contrario rispetto alla dottrina della Chiesa.”

A noi, il dissenso di Brunetti ci è sembrato un punto brillan-
te nel passaggio della causa attraverso il Nono Circuito. Le sue 
osservazioni, come quelle del giudice Letts, hanno incoraggiato 
il nostro approccio a questo caso. Mio padre ha descritto il pa-
rere di Brunetti come “un’opinione dissenziente potente” e con 

“grande chiarezza”. E disse: “Forse questo è stato ispirato da Dio 
e qualche cosa di drammatico ci attende.”

Dal nostro punto di vista, due dei quattro giudici che han-
no sentito il caso, hanno visto chiaramente attraverso la cortina 
fumogena della cdu ed hanno interpretato la dottrina dell’uso 
equo esattamente come abbiamo fatto noi. Gli altri due però fa-
cevano una maggioranza di due terzi al Nono Circuito. Tuttavia, 

in molti modi, le vedute di Schwarzer e Tashima hanno 
motivato mio padre più di quelle degli altri due giudici. 

“Questo è troppo ingiurioso perché lo esprimano le parole,” ha 
detto mio padre alla Chiesa cinque giorni dopo la decisione del 
Nono Circuito. “Deve offendere la gente di Dio! Penso che non ci 
sia niente di più scandaloso che prendere e rovesciare la decisio-
ne di un tribunale di prima istanza con un ragionamento come 
quello.” In particolare faceva riferimento all’idea falsa di una 
versione corredata di note. Effettivamente, le parole di Schwarzer 
hanno destato uno spirito di combattimento in mio padre, non 
diverso da quello che gli aveva provocato il tradimento inganne-
vole del Tkachismo verso la fine degli anni ’80. “Vi dico questo,” 
mio padre continuò, “se non siamo disposti a combattere contro 
una violazione così evidente e flagrante dei nostri diritti, io pen-
so che qualcosa debba essere sbagliato con noi spiritualmente. 
Ciò mi ha reso pazzo! E voglio combattere ora più che mai. … vo-
glio prendere la loro sfida … voglio rappresentare il grande Dio. 
Voglio difendere Dio. E non fa differenza chi stia là fuori combat-

tendo contro Dio, per questo 
siamo qui! Ecco ciò che siamo: 
difensori della fede.”

n H e l g e  i nf  o r m a  i 
m e m b r i  d e l l a  C D U

Prima della decisione della 
Corte d’Appello, la maggior 
parte dell’appartenenza alla 
cdu fu lasciata al buio per 
quanto riguarda la causa. Ef-
fettivamente, molti dei loro 
membri non avevano assolu-
tamente idea che la loro Chie-
sa partecipava a un processo 

in tribunale. Dopo la loro vittoria, tuttavia, Ralph Helge andò 
rapidamente a compiacersi del successo davanti all’apparte-
nenza. “La cdf ha certi diritti limitati per chiedere alla Corte 
di modificare l’opinione e alcuni altri argomenti procedurali, 
dunque noi presupponiamo che faranno ricorso a tale petizione 
di sollievo. Tuttavia, per tutti gli scopi pratici, [la decisione del 
Nono Circuito] sembrerebbe essere definitiva rispetto a ogni 
aspetto materiale.”

Due mesi più tardi, Helge è ritornato sull’argomento per dare 
una spiegazione razionale del perché la Chiesa istigò soprattutto 
la controversia. “Vorrei chiarire ai membri della cdu e a tutti gli 
altri che potessero essere interessati, perché la cdu prima di tut-
to ha iniziato questa causa. Rappresentando la cdu per circa 42 
anni, posso dire che è stato soltanto in circostanze estreme che 
la cdu ha intrapreso l’azione affermativa di intentare una causa.”

Egli rispondeva alla critica che stavano ricevendo dai loro 
membri! Apparentemente, alcuni non potevano capire perché ci 
avrebbero portati alla Corte per qualcosa come Il mistero di tutti 
i tempi, un libro che abbracciava la dottrina che loro avevano ri-
pudiato e perfino ridicolizzato, come pure avevano distrutto. Hel-
ge ha spiegato che la Chiesa aveva l’obbligo di proteggere i suoi 

“beni”. Dopotutto, se la cdf si serviva da sola della letteratura del 
signor Armstrong, che cosa le avrebbe impedito d’impossessarsi 
del controllo dell’altra proprietà?

Poi disse ai membri sul progetto della versione corredata di 
note, notizia che deve essere stata una completa scossa per la 
maggior parte di loro. “Appena prima che la cdf si appropriasse 

Estratto
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Prima della decisione della Corte d’Appello, 
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cdu fu lasciata al buio per quanto 
riguarda la causa. Effettivamente, molti dei 
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➤ libertà  segue da pagina 2

“Il cuore è ingannevole più d’ogni altra 
cosa, e insanabilmente maligno: chi lo co-
noscerà?” (Geremia 17:9). Questo è il pun-
to di vista di Dio rispetto alla natura uma-
na, sebbene la maggior parte della gente 
non lo creda. Voi siete capaci di riconosce-
re la malvagità nei vostri cuori—oppure, 
come tanti altri, siete stati ingannati circa 
la natura umana?

Possiamo vedere questa verità illustra-
ta tutt’intorno a noi: Se si lascia agire libe-
ramente un cuore disperatamente cattivo, 
esso farà molto danno!

È molto difficile osservare la legge di 
Dio. Ma il problema non è con la legge, 
è con noi. Perciò dobbiamo cambiare e 
conformarci a quella legge. Dobbiamo so-
stituire la malvagità dei nostri cuori con 
la giustizia di Dio, scrivendo la Sua legge 
nei nostri cuori! (Ebrei 8:8-10). Dobbiamo 
scrivere la legge di Dio sui nostri cuori in 
modo che non si possa cancellare, che ri-
manga indelebile—incisa sui nostri cuori 
e menti cosicché non se ne vada via mai! 
Questo ci porterà la libertà vera!

Siamo stati indotti a credere proprio 
l’opposto: che la legge di Dio in qualche 
modo ci renda schiavi. Ciò è falso! Badate 
a non farvi imbrogliare dagli uomini, nes-
suno, tranne Dio, può darvi la vera libertà!

La legge di Dio ci porta la libertà defini-
tiva e la più meravigliosa. Essa protegge le 
nostre famiglie, i nostri bambini, e ci pro-
tegge da tutta la malvagità di questo mondo.

Dobbiamo essere molto felici vivendo 
in libertà. Io voglio essere libero! Vivete 
“come uomini liberi, che non si servono 
della libertà come di un velo [pretesto] per 
coprire la malizia, ma come servi di Dio” 
(1 Pietro 2:16, Nuova Riveduta).

Quanto bella e preziosa è la libertà! La 
vera libertà è un regalo meraviglioso! Il 
più grande dono che Dio può darci è farci 
veramente liberi.� n

➤ CRISI  segue da pagina 8

zattera nell’oceano. Acqua dappertutto, 
ma senza una goccia per bere.”

Tuttavia, nonostante questa diffusa 
agitazione politica, sociale ed economica 
che l’uomo ha portato su se stesso, per la 
sua ostilità evidente verso Dio e la supre-
mazia della legge, c’è una buona notizia 
per l’America e il resto del mondo. Isaia 
fa riferimento ad essa alla fine del capi-
tolo 59, dove dice “E un redentore verrà 
per Zion”!

Gesù Cristo presto ritornerà per go-
vernare questa Terra! Ed è “per fare un 
giudizio” che Gesù è venuto in questo 
mondo, dice in Giovanni 9:39. Gesù Cristo 

ritornerà a questa Terra per amministrare 
il giudizio giusto, basato sulla supremazia 
della legge di Dio.

Egli verrà a stabilire il governo di Dio 
sulla Terra!

Dozzine e dozzine di profezie della 
Bibbia descrivono questo regno millena-
rio imminente. Apocalisse 11:15 dichiara 
che al suono della settima tromba, i regni 
di questo mondo si trasformeranno nei 
regni “del Signor nostro e del suo Cri-
sto; ed egli regnerà ne’ secoli dei secoli”. 
Nel libro di Daniele, l’incoronazione di 
Gesù Cristo—che avrà luogo in cielo ap-
pena prima del Suo ritorno—è descritta 
nel capitolo 7, versetti 13 e 14. Nello stesso 
capitolo, il profeta aggiunge che Dio darà 
il Suo Regno ai santi dell’Altissimo che 
possederanno per l’eternità quel Regno 
(versetti 18, 22, 27).

Sì, il Cristo risorto è il solo Capo vera-
mente qualificato per portare l’obbedien-
za, la pace e la prosperità a questo piane-
ta ribelle e infradiciato di peccato. Egli è 
l’unico governante capace di instaurare 
saldamente e permanentemente la supre-
mazia della legge di Dio sulla Terra.

Questo regno giusto e retto è molto più 
vicino di quanto si potrebbe pensare!� n

nazione—e altre che sono ugualmente di-
scendenti di Abrahamo: perché Abraha-
mo ha obbedito a Dio.)

Ma oggi, non Gli obbediamo. Levitico 
26 inoltre ci dice che cosa produrrà tale 
disobbedienza. Le nostre nazioni, i nostri 
capi, le nostre famiglie e le nostre menti 
stanno soffrendo e presto anche i nostri 
stomaci soffriranno.

Tuttavia, c’è una soluzione permanen-
te che può assicurare il rifornimento degli 
alimenti. Non si tratta di ostinata igno-
ranza, o di un profondo desiderio, di cri-
tica oziosa, né di ridurre l’inquinamento. 
La soluzione è semplice: ammettere che 
siamo incapaci di controllare il clima e 
che dobbiamo pentirci e dunque obbedire 
a Dio che ha il potere di dominarlo!� n

➤ prezzi  segue da pagina 9

➤ Genitori  segue da pagina 13

La disciplina costante è dire al bambi-
no perché dovete disciplinarlo e poi, dopo 
l’amministrazione della punizione, assi-
curarsi di fargli sapere l’amore che provate 
nei sui confronti e che soltanto volete la 
cosa migliore per lui.

Date un buon esempio
Una grande parte dell’amore verso vostro 
figlio si manifesta nell’insegnamento. I 
bambini imparano meglio dall’esempio, 

particolarmente, dall’esempio parentale, 
un fattore critico per l’efficace riuscita 
dell’allevamento. Tutti i bambini, ma par-
ticolarmente gli adolescenti, avvertono 
subito l’ipocrisia parentale. Niente insidi-
erà il vostro lavoro di genitore più di un 
cattivo esempio d’autorità. È realmente 
ragionevole aspettare che vostro figlio 
adotti una norma che voi siete poco dis-
posti a seguire? I figli non ascoltano il det-
to, “Fai come io dico, non come io faccio!” 
Se fate uso di stupefacenti, o siete dipen-
denti dall’alcool, dal tabacco o dai farma-
ci, non vi aspettate che i vostri figli siano 
differenti. Molti genitori sono permissivi 
perché in conclusione sanno di essere un 
esempio cattivo.

I bambini imitano naturalmente i loro 
genitori; infatti, cammineranno, parleran-
no e intraprenderanno il modo di fare dei 
loro genitori. L’apprendimento ha luogo 
tramite i cinque sensi: della vista, dell’udi-
to, dell’odorato, del gusto, del tatto. Tutti 
gli esseri umani imparano con la ripetizio-
ne, la percezione e l’associazione. Ciò pone 
una responsabilità enorme sui genitori. 
Crescendo, i ragazzi diventeranno gene-
ralmente come i loro padri; le ragazze as-
somiglieranno alle loro madri. Che genere 
di uomo o che genere di donna voi volete 
che sia vostro figlio o figlia? Il carattere 
che mostrate al bambino in gran parte de-
terminerà ciò che lui o lei diventerà.

I genitori dovrebbero fornire gli ele-
menti essenziali di base che i bambini 
hanno bisogno per raggiungere il loro 
incredibile potenziale. I bambini hanno 
bisogno di un’alimentazione bilanciata, 
sana, completa, appropriata all’età; neces-
sitano abbigliamento di qualità; vivere in 
ambienti puliti ed edificanti; trattenimen-
to sano; protezione dai pericoli morali, 
fisici e spirituali; e una formazione ade-
guata. Sviluppate un piano definito per 
soddisfare queste necessità dei vostri figli. 
La cosa più importante è avere un piano 
preciso per essere un genitore più efficace.

La buona creanza dei figli non deve 
essere un mistero per voi. Il tempo è una 
merce preziosa quando si lavora con i 
bambini, poiché loro crescono molto ve-
locemente. Abbiate ora un coraggio da le-
one e valutate la vostra capacità e idoneità 
all’allevamento dei bambini. La permis-
sività non aiuterà mai il vostro bambino. 
Fate che la vostra principale responsabi-
lità, sia aiutare vostro figlio a raggiungere 
il suo massimo potenziale. Non aspettate. 
Assumete il controllo del potenziale del 
vostro bambino diventando genitori più 
efficaci.� n
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“Un momento!” – qualcuno 
potrebbe ancora obiettare 
– “Non è vero che il patto 
del Sabato era soltanto per 

Israele? Non esclude quindi i Gentili? Il 
suo scopo non era quello di identificare 
solo gli Israeliti come un popolo separato 
e distinto dai Gentili?”

La risposta è assolutamente no!
Ma vediamo il perché!

I  G e n t i l i  s o n o  e s c l u s i ?

Dio stabilì il patto del Sabato per identi-
ficare  prima di tutto chi è il vero Dio, di-
stinguendolo e separandolo da tutti i falsi 
dei, e in secondo luogo per identificare 
coloro che  costituiscono il Suo popolo, 
separandoli e distinguendoli da tutti gli 
altri che NON sono popolo di Dio!

Non fu dato, però, per distinguere fra 
due tipi di Cristiani: coloro che erano 
nati Giudei e quelli nati Gentili. Dio non 
ha due tipi di Cristiani! Tanto Giudei 
quanto Gentili, tanto uomini quanto don-
ne, noi Cristiani siamo tutti uno in Cristo 
Gesù (Galati 3:28). 

Bisogna capire questo!
Al tempo dell’Antico Testamento, l’uni-

co popolo al mondo ad essere di Dio erano 
gli Israeliti, ed il Sabato era il segno che li 

identificava come “popolo di Dio”.
Nel libro d’Osea, Dio chiamò 

la Casa d’Israele (il regno delle 

Capitolo 5
Quale giorno per i 
Cristiani gentili?

dieci tribù) Lo’ammi, che significa «Non 
popolo mio» (Osea 1:9) – questo perché 
avevano rigettato il Sabato di Dio, se-
guendo invece il costume di Geroboamo 
di osservare il primo giorno della settima-
na (oggi chiamato domenica), come loro 
“giorno di riposo”.

«Perciò», disse Dio a quella casa ido-
latra e violatrice del Sabato, «ecco, io ti 
sbarrerò la via con delle spine; la circon-
derò d’un muro, sì che non troverà più i 
suoi sentieri» (Osea 2:6). La casa d’Israele, 
quindi, avrebbe perso la propria via, i pro-
pri sentieri (nella sua emigrazione dalla 
cattività assiria all’Europa nord-occiden-
tale, le coste dell’Atlantico, la Scandinavia 
e la Gran Bretagna) e la propia identità, 
diventò le 10 tribù perdute!

Leggete questi due primi capitoli d’O-
sea: si tratta di una profezia per le dieci 
tribù della Casa d’Israele e tale profezia 
le mostra prive di ogni conoscenza di chi 
sia il loro vero Dio!

U n a  p r o f e z i a  p e r  o ggi 

Notate: «Essa non ha riconosciuto ch’ero 
io che le davo il grano, il vino, l’olio, che 
le prodigavo l’argento e l’oro, di cui essi 
hanno fatto uso per Baal» (versetto 8).

Questa scrittura si riferisce alla Gran 
Bretagna ed agli Stati Uniti dei nostri 
tempi! Dio, infatti, ha dato a queste na-
zioni la ricchezza nazionale senza pre-

cedenti che aveva promesso ad Abrahamo 
– non per i loro peccati, ma per l’ubbi-
dienza di Abrahamo! Ma come hanno 
usato queste nazioni la richezza ricevuta? 
Nell’adorazione di Baal – nel giorno di 
Baal, il dio sole, da loro chiamato appunto 
sun-day (giorno del sole), che corrisponde 
alla domenica – nella festa di Natale, nella 
Pasqua fiorita e altri giorni festivi di Baal, 
istituiti dalla “cristianità” paganizzata, 
di cui una grande parte è la vera antitesi 
della religione autentica di Gesù Cristo!

Notate, quindi, che cosa farà Dio a 
questo riguardo!

«Perciò io riprenderò il mio grano a 
suo tempo, e il mio vino nella sua stagio-
ne» (versetto 9) – questo significa la ca-
restia, di cui possiamo già vedere i sin-
tomi, profetizzata da Gioele, da Ezechiele, 
da Gesù Cristo e nel libro di Apocalisse. 
Sì, questa è una profezia per oggi! Per il 
nostro popolo! Proprio adesso, mentre 
leggete questo opuscolo, i primi sintomi si 
stanno già manifestando. 

Ma leggete che cos’altro Dio sta per 
fare: «E farò cessare tutte le sue gioie, le 
sue feste … », cioè le feste di Baal: il Nata-
le, il Capodanno, la Domenica di Pasqua, 
la Quaresima, il Carnevale, Halloween! 
Questi non sono i giorni di Dio! «… i suoi 
noviluni, i suoi sabati …» (il profeta non 
si riferisce al giorno di riposo di Dio, ma 
a quello di Baal, quello che viene erronea-
mente chiamato “giorno di riposo cristia-
no”: la domenica pagana (versetto 11).
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Dio continua: «E la punirò a motivo de’ 
giorni de’ Baali, quando … mi dimentica-
va, dice l’Eterno» (versetto 13).

Per mezzo del programma The World 
Tomorrow (Il mondo di domani), e della 
rivista The Plain Truth (La Pura Verità), 
ho spiegato ai nostri popoli le profezie di 
Dio che preannunciano una carestia e 
delle epidemie così terribili che costeran-
no la vita ad un terzo della popolazione di 
queste nazioni! Ed a meno che esse non si 
risveglino e si pentano di questi peccati, 
saranno invasi e portati ancora una volta 
in cattività come schiavi. Voi potete de-
ridermi per aver detto queste cose, o potete 
ignorarmi, ma non per molto! Presto tut-
to questo si avvererà, e non riderete allora!

Ma come si conclude questa profezia 
di Osea?

Leggetela voi stessi nella vostra 
Bibbia!

«Perciò, ecco, io l’attrarrò [Israele], la 
condurrò nel deserto [in cattivtà, come 
schiavi], e parlerò al suo cuore … E in quel 
giorno [al tempo della Seconda Venuta di 
Cristo] avverrà, dice l’Eterno, che tu mi 
chiamerai “Marito mio”! e non mi chia-
merai più “Mio Baal”. Io torrò via dalla 
sua bocca i nomi de’ Baali, ed il loro nome 
non sarà più mentovato. E in quel gior-
no io farò per loro un patto [il NUOVO 
patto] …e dirò a Lo-ammi [che significa 
“Non popolo mio”, cioè le dieci tribù di-
sperse] “Tu sei il popolo mio”, ed egli mi 
risponderà “Mio Dio!”» (Osea 2:14-23). 

Probabilmente finora non avete mai 
compreso questa profezia di Osea. E in-
fatti non può essere capita senza prima 
comprendere bene il patto del Sabato 
descritto in Esodo 31:12-17!

Ma torniamo adesso alla domanda 
principale di questo capitolo.

Questo patto speciale del Sabato esclu-
de forse i Gentili? Il suo scopo era quello 
di identificare soltanto Israele come un 
popolo separato e distinto dai Gentili?

Quando gli Israeliti rifiutarono quel 
segno, non furono più identificabili! Non 
si distinsero più dai Gentili, ed essi stessi 
cominciarono a credere di essere Gentili. 
Gli altri popoli, e perfino i Giudei, quindi, 
li considerarono anch’essi come tali.

I Giudei, però, continuarono a ricono-
scere il Sabato, e il mondo intero li chiama 
«il popolo eletto»!

U n  e s e m p i o  p e r 
i  G e n t i l i !

Perché dunque Dio stabilì questo patto 

del Sabato con Israele, e non con le na-
zioni gentili?

Semplicemente perché tutte le nazioni 
gentili si erano completamente tagliate 
fuori da Dio; si erano date all’idolatria, e 
nessuna di esse conosceva il vero Dio.

In seguito, Dio prese una nazione ri-
dotta in schiavitù – un popolo, tuttavia, di 
grande eredità per mezzo di Abrahamo, 
Isacco, Giacobbe e Giuseppe – e che non 
era inoculata con nessuna religione, per 
farne la Sua nazione; e dette loro la cono-
scenza delle Sue giuste vie.

Ma perché?
Perché servissero d’esempio per i 

Gentili!
 Infatti, per mezzo d’Israele, Dio 

avrebbe mostrato agli altri popoli 
che l’ubbidienza alle Sue leggi produce 
delle grandi benedizioni, stabilendo in 
tal modo un modello da seguire per tutte 
le nazioni del mondo.

Dio, dunque, dette a Israele le Sue 
giuste vie, e tutte le Sue promesse, com-
presa quella della salvezza per mezzo di 
Cristo, in modo che fossero conosciute e 
disponibili per i Gentili!

Tutte le altre nazioni avevano perso 
ogni conoscenza del vero Dio, e della 
Sua identità. I loro antenati, un tem-
po, sapevano chi era Dio. Ma nelle loro 
menti si erano formati così tanti falsi dei 
e semi-dei (originalmente con una pre-
supposta funzione di «intermediari» fra 
l’uomo ed il vero Dio Supremo) che ogni 
conoscenza del vero Dio era ormai anda-
ta perduta.

Agli albori dell’umanità, Dio parlò ad 
Adamo ed Eva personalmente. Egli dette 
loro le Sue istruzioni; in altre parole pre-
dicò loro il Suo vangelo. Essi sapevano che 
Dio aveva offerto loro vita eterna come 
Suo dono. Sapevano anche che il salario 
del peccato è la morte, ma trovarono del-
le scuse per evitare questa verità – proprio 
come alcuni di voi, che leggendo questo 
opuscolo cercano ancora di trovare delle 
scuse per evitare ciò che Dio vorrebbe dir-
vi. Adamo ed Eva si ribellarono, e scelsero 
di ubbidire a Satana.

Dio creò l’umanità con la capacità di 
libero arbitrio. Egli ha sempre reso la Sua 
verità disponibile all’uomo, ed ha stabili-
to che l’uomo debba scegliere! Egli non 
lascia che sia l’uomo ad escogitare o deci-
dere che cos’è il peccato, ma costringe ogni 
uomo a decidere se vuole peccare o no. 
Dio ha stabilito che il violare il Suo Saba-
to è peccato. Sta a voi, però, decidere che 
cosa volete fare! E ricordate …«si raccoglie 
ciò che si semina».

I figli di Adamo presero anch’essi la 
loro decisione: Abele prese quella giusta; 
è per questo che Gesù Cristo disse che 
Abele era giusto. La sua ricompensa è si-
cura! Caino, però prese la decisione sba-
gliata, e stabilì il suo destino. Quasi due-
mila anni più tardi, soltanto un uomo in 
tutto il mondo – Noè – era ubbidiente a 
Dio. Poi, sembra che Sem abbia seguito la 
via di Dio, ma il resto del mondo, dopo il 
diluvio, seguì Nimrod, il fondatore della 
civiltà di questo mondo.

L’umanità prese dunque la sua decisio-
ne. L’uomo si ribellò alle giuste vie di 
Dio, e decise invece di seguire gli inganni 
di Satana, stabilendo costumi, tradizioni, 
e forme di religione ostili a Dio. Così, le 
generazioni successive persero ogni cono-
scenza del vero Dio.

P e r c h é  l a  n a z i o n e 
d ’ I s r a e l e ?

Fu in un mondo simile, tagliato fuori 
da Dio, che l’Eterno scelse e chiamò un 
popolo disperato, umiliato e schiavo, 
discendente da Abramo. Loro dettero 
ascolto a Dio e Gli ubbidirono. Sembra 
che per causa della forte natura umana 
e della grande degradazione, Dio abbia 
dovuto prendere un popolo privo di di-
gnità, avvilito e schiavo, la cui condi-
zione lo rendeva l’unico popolo capace 
di ascoltare e di ubbidire al Creatore! Ma 
ricordate che si trattava di un popolo su-
periore per la loro eredità, sebbene ri-
dotto in schiviatù dalle circostanze. Per 
mezzo d’Israele, Dio avrebbe dato a 
tutte le altre nazioni un’opportu-
nità!

Di quel popolo, Dio disse: «Il popo-
lo che mi sono formato [per essere il Suo 
strumento, affinché le nazioni gentili ve-
dessero i risultati desiderati, le meravi-
gliose benedizioni e la prosperità nazio-
nale, che avrebbero caratterizzato Israele 
se avesse ubbidito] pubblicherà le mie 
lodi» (Isaia 43:21).

Naturalmente, anche gli Israeliti ave-
vano la natura umana, ed anche loro, no-
nostante i grandi e stupendi miracoli che 
Dio aveva fatto per loro, non seguirono 
molto a lungo le vie di Dio. Ma per mezzo 
di loro, Dio aveva eliminato ogni scusa 
da chiunque si ribelli. L’umanità ha rice-
vuto ogni oportunità di pentirsi delle 
sue vie!
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Più tardi, durante il ministero umano 
e terreno di Cristo ed in seguito ad esso, 
Dio usò la Sua Chiesa. Cristo chiamò la 
Chiesa come un popolo speciale, non solo 
per predicare il Suo vangelo al mondo, 
ma anche per mostrare al mondo i ri-
sultati desiderabili che possono essere 
ottenuti mediante l’ubbidienza! Proprio 
come l’antico Israele, anche la Chiesa do-
veva essere una luce  per il mondo intero!

«Voi siete la luce del mondo», disse 
Gesù ai Suoi discepoli. «Così risplenda 
la vostra luce nel cospetto degli uomini, 
affinché veggano le vostre buone opere» 
(Matteo 5:14, 16). Ciò equivaleva a dire: 
date il buon esempio! Lasciate che il 
mondo veda i felici risultati.

Le giuste vie di Dio, che Egli creò come 
leggi viventi ed inesorabili, non sono 
soltanto per i Giudei, ma per tutta 
l’umanità! Il Sabato fu fatto per l’uomo, 
e non soltanto per il popolo giudeo.

Gli Efesini erano Gentili, ma udirono il 
vangelo di Cristo, si pentirono, crederono 
ed ubbidirono; diventarono poi dei Cri-
stiani convertiti.

A questi Gentili convertiti, Paolo scris-
se: «Perciò, ricordatevi che un tempo voi, 
Gentili di nascita … eravate senza Cri-
sto, esclusi dalla cittadinanza d’Israele 
ed estranei ai patti della promessa, non 
avendo speranza, ed essendo senza Dio nel 
mondo. Ma ora, in Cristo Gesù, voi che 
già eravate lontani, siete stati avvicinati 
mediante il sangue di Cristo … Voi dun-
que non siete più né forestieri né avventizi; 
ma siete concittadini dei santi e membri 
della famiglia di Dio» (Efesini 2:11-19). No-
tate: non siamo più estranei ai «patti della 
promessa» se siamo Gentili!

I  G e n t i l i  n o n 
s o n o  e s c l u s i

Per divenire un Cristiano convertito, 
una persona deve divenire, spiritual-
mente, un Israelita! La salvezza, come 
abbiamo già citato, è per «ogni creden-
te; del Giudeo prima, e poi del Greco» 
(Romani 1:16).

Ma nell’Antico Testamento, i Gen-
tili non erano esclusi?

No, non lo erano!
Ciò che Dio dette per Israele era anche 

per i Gentili. Il Sabato era per i Gentili 
così come per gli Israeliti. Le prove?

Eccole!
Ai Gentili era sempre con-

cesso di entrare nella congrega-
zione (Chiesa) d’Israele, e molti 

lo fecero, perfino mentre stavano uscen-
do dall’Egitto: «Una folla di gente d’ogni 
specie [i Gentili] salì anch’essa con loro» 
(Esodo 12:38).

Nell’istruzioni per l’osservanza della 
Pasqua, Dio disse: «E quando uno stranie-
ro  [i Gentili] soggiornerà teco e vorrà far la 
Pasqua in onore dell’Eterno, siano circon-
cisi prima tutti i maschi della sua famiglia, 
e poi s’asccosti pure per farla, e sia come un 
nativo del paese …» (Esodo 12:48).

Di nuovo, nel versetto seguente, potete 
leggere: «Siavi un’unica legge per il nativo 
del paese e per lo straniero che soggiorna 
tra voi».

I Gentili potevano sempre entrare a far 
parte d’Israele e diventare cittadini israe-
liti, e migliaia di persone, infatti, lo fecero.

Ma lasciate adesso che sia il profeta Isa-
ia, in una profezia per oggi,  a dirvi se il 
Sabato era soltanto per i Giudei!

I l  S a b a t o  p e r 
i  G e n t i l i  d ’ o ggi 

Gesù Cristo disse che il Sabato è stato 
fatto per l’uomo. Non per i Giudei o per 
gli Israeliti soltanto,  ma per l’uomo! Fu 
fatto per Adamo. E fu fatto per l’uomo 
del ventesimo e del ventunesimo secolo.

Legette ora la profezia d’Isaia, capi-
tolo 56, cominciando dal versetto 1.

Per prima cosa, notate che questa pro-
fezia proviene dall’Autorità Suprema! 
«Così parla l’Eterno …» Ecco dunque l’au-
torità su cui tutto questo si basa.

Ma continuate: « …Rispettate il diritto, 
e fate ciò ch’è giusto; poiché la mia salvez-
za sta per venire, e la mia giustizia sta per 
essere rivelata». Questo indica il tempo al 
quale la profezia si riferisce. Ma quando 
verrà la salvezza di Dio? Quando verrà ri-
velata la Sua giustizia? Leggetelo voi stessi 
nell’epistola agli Ebrei:

«E come è stabilito che gli uomini 
muoiano una volta sola, dopo di che viene 
il giudizio, così anche Cristo, dopo essere 
stato offerto una volta sola per portare i 
peccati di molti, apparirà una seconda 
volta, senza peccato, a quelli che l’aspet-
tano per la loro salvezza» (Ebrei 9:27-28).

Cristo, quando apparirà per la seconda 
volta, porterà la salvezza!

Di nuovo, quando apparirà la sal-
vezza di Cristo? Apocalisse 12:10: «Ora 
è venuta la salvezza e la potenza ed il 
regno dell’Iddio nostro, e la potestà del 
suo Cristo …» Anche questo versetto si 
riferisce al tempo del ritorno di Cristo 
sulla terra.

Gesù stesso disse:«Ecco, io vengo to-
sto, e il mio premio è meco per rendere a 
ciascuno secondo che sarà l’opera sua» 
(Apocalisse 22:12). Il tempo? Di nuovo: la 
Seconda Venuta di Cristo.

Il tempo al quale la profezia di Isaia si 
riferisce, dunque, è il periodo immediata-
mente precedente alla Seconda Venuta di 
Cristo … oggi!

Notate quindi che cosa disse Gesù Cri-
sto, l’Autorità Suprema:

«Beato l’uomo che fa così, e il figliuol 
dell’uomo che s’attiene a questo, che osser-
va il Sabato astenendosi dal profanarlo, che 
trattiene la mano dal fare qualsiasi male! 
Lo straniero [il Gentile] che s’è unito 
all’Eterno non dica: “Certo, l’eterno m’e-
scluderà dal Suo popolo!...” (Isaia 56:2-3).

Notatelo! Nessun Gentile, nel no-
stro secolo, che si sia convertito ed unito 
al Signore Gesù Cristo, dica che Cristo 
l’ha separato da Israele, il popolo di 
Dio. No, il Sabato non era un segno per 
separare i Gentili dagli Israeliti! I Gentili 
non erano esclusi dall’osservarlo.

«E anche gli stranieri [i Gentili] che si 
sono uniti all’Eterno [che sono diventati 
Cristiani] per servirlo, per amare il nome 
dell’Eterno, per esser suoi servi, tutti quel-
li che osserveranno il Sabato astenendosi 
dal profanarlo e s’atterranno al mio pat-
to, io li condurrò sul mio monte santo, e 
li rallegrerò nella mia casa d’orazione …» 
(vss. 6-7).

Questa è una prova innegabile, un 
inconfutabile «Così parla l’Eterno»!

Il Sabato fu fatto per l’uomo, per 
l’umanità intera: Gentili così come 
Israeliti.

Dio stesso creò il Suo Sabato e ne ordi-
nò l’ossevanza in perpetuo (Esodo 31:12-
17). Il comandamento del Sabato è vinco-
lante per sempre, per tutte le generazioni 
d’Israele. Le loro generazioni non sono 
finite, e neppure il Sabato!

Gli Israeliti diventano Cristiani per 
mezzo di Cristo, così come i Gentili. I 
Cristiani israeliti, quindi, sono pur sem-
pre obbligati ad osservare il santo sabato 
di Dio.

Ma i Gentili? Anche loro devono os-
servarlo, in quanto anch’essi divengono 
Israeliti, spiritualmente, quando ricevono 
lo Spirito Santo di Dio e diventano dei Cri-
stiani veramente convertiti. Dio non ha 
un piano per i Giudei e uno diverso per 
i Gentili. Egli non ha stabilito un giorno 
per i Giudei ed un altro per i Gentili. Cri-
sto non è diviso! Dio non fa parziali-
tà e non ha riguardi personali.

Noi siamo tutti uno in Cristo!� n



la tromba di fILADELfIA
Autunno 2012 25

Quali furono i peccati di 
Geroboamo, di cui le Scritture 
parlano nei libri di Re e nelle Cro-
nache, in relazione con la storia 

dell’antico Israele?
Qualunque cosa sia peccato per un 

Israelita è peccato anche per un Gentile!
Dio aveva una ragione per stabilire e met-

tere in moto la Sua legge: la nostra stessa 
felicità. Ogni lacrima versata per la miseria 
umana, ogni guerra, ogni singolo momento 
di sofferenza e d’infelicità dell’uomo è stato 
il risultato del peccato. Il peccato deruba 
gli esseri umani della loro felicità, della loro 
gioia e della loro prosperità.

Dio ama l’umanità, ma odia il peccato 
perché esso è il nemico dell’uomo! Perciò 
Egli punisce chi pecca. 

Se prendete il peccato alla leggera, 
se pensate che Dio non lo noti e non lo 
punisca, vi consiglio di analizzare come 
Dio agì nei confronti del Suo popolo 
scelto dopo che aveva violato il Suo 
Sabato.

P e r c h é  i  G i u d e i 
f u r o n o  r e s i  s c h i av i

Lo sapete perché il Regno d’Israele fu 
invaso dagli Assiri, e ben presto con-
quistato e deportato in cattività, nel 721-
718 a.C.? 

Lo sapete perché il Regno di Giuda, 
più tardi, fu anch’esso deportato in cat-

Capitolo 6
Perché Israele e Giuda 
divennero schiavi

tività, e disperso per tutto il mondo? 
Entrambe le case d’Israele vennero pu-
nite come nazioni ed esiliate dalla Terra 
Santa perché avevano violato il Sabato 
di Dio!

Ha importanza il giorno che osser-
viamo? È chiaro che agli occhi di Dio ha 
molta importanza! Ed Egli dice di non es-
sere cambiato: Dio, infatti, è lo stesso ieri, 
oggi e in eterno (Ebrei 13:8).

Per prima cosa, quindi, vediamo per-
ché Giuda fu invaso, conquistato da Na-
bucadnetsar (Nabucodonosor), e depor-
tato in cattività a Babilonia, negli anni 
604-585 a.C.

Settant’anni dopo l’inizio della loro 
cattività, secondo la profezia di Geremia 
(Geremia 29:10), molti dei Giudei ritorn-
arono in Terra Santa per riedificare il 
Tempio, e restaurarvi l’adorazione di Dio. 
fu allora che il profeta Nehemia disse esat-
tamente perché i Giudei erano rimasti in 
cattività per settant’anni.

«E in quei giorni osservai in Giuda di 
quelli che calcavano l’uva negli strettoi in 
giorno di sabato, altri che portavano, car-
icandolo sugli asini, del grano ed anche 
del vino, dell’uva, dei fichi, e ogni sorta 
di cose, che facean venire a Gerusalemme 
in giorno di sabato; ed io li rimproverai 
a motivo del giorno in cui vendevano le 
loro derrate … Allora io censurai i nota-
bili di giuda, e dissi loro: ‘Che vuol dire 
questa mala azione che fate, profanando 
il giorno del sabato? I nostri padri non 

fecero essi così? E l’Iddio nostro fece, per 
questo, cader su noi e su questa città tutti 
questi mali. E voi accrescete l’ira ardente 
contro ad Israele, profanando il sabato!” 
(Nehemia 13:15-18).

Ecco perché! È spiegato in parole chi-
are: la causa principale della cattività di 
Giuda fu la violazione del Sabato!

Il Sabato è così importante agli occhi 
di Dio ch’Egli punì il Suo stesso popolo 
severamente, lasciando che fossero con-
quistati e ridotti in schiavitù in una na-
zione straniera!

Il peccato viene definito da Dio 
come la trasgressione della Sua legge (1 
Giovanni 3:4), e la Sua legge dice: «Ricor-
dati del giorno del riposo per santificarlo 
… il settimo è giorno di riposo, sacro 
all’Eterno, ch’è l’Iddio tuo». Lavorare du-
rante il Sabato, profanarlo cercando solo 
il nostro proprio piacere, o conducendo i 
nostri affari personali, è un grave pec-
cato, punibile con la morte eterna! 
(Romani 6:23).

L a  c a s a  d i  G i u d a 
a m m o n i t a

La casa di Giuda non aveva scuse valide 
perché era stata ammonita al riguardo 
dai profeti.
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Notate l’ammonimento di Geremia.
«Così parla l’Eterno: Per amore delle 

anime [vite] vostre, guardatevi dal portare 
alcun carico e dal farlo passare per le porte 
di Gerusalemme in giorno di sabato … e 
non fate lavoro alcuno in giorno di sabato; 
ma santificate il giorno del sabato, com’io 
comandai ai vostri padri … Ma, se non 
mi date ascolto e non santificate il giorno 
del sabato, e non v’astenete dal portar de’ 
carichi e dall’introdurne per le porte di 
Gerusalemme in giorno di sabato, io ac-
cenderò un fuoco alle porte della 
città, ed esso divorerà i palazzi di 
Gerusalemme, e non s’estinguerà» 
(Geremia 17:21-27).

Questo fu l’ammonimento; purtroppo 
la casa di Giuda non l’ascoltò. Notate, 
dunque, che cosa accadde:

«Or il decimo giorno del quinto mese 
– era il diciannovesimo anno di Nebucad-
netsar, re di Babilonia – Nebuzaradan, 
capitano della guardia del corpo, al ser-
vizio del re di Babilonia, giunse a Geru-
salemme, e arse la casa dell’Eterno e la 
casa del re, diede alle fiamme tutte le case 
di Gerusalemme, e arse tutte le case rag-
guardevoli» (Geremia 52:12-13).

Quando Dio ammonisce, la punizione 
è sicura!

P e r c h é  I s r a e l e  f u 
s c o n f i t t o

Notate ora che cosa accadde all’altra 
nazione israelitica – le dieci tribù del 
Regno d’Israele – 117 anni prima della 
cattività di Giuda.

Dio aveva dato a questo popolo una 
scelta – ai giorni di Mosè – molto tempo 
prima della divisione dei due regni. Nota-
telo in Levitico 26:

«Non vi farete idoli, non vi eleverete 
immagini scolpite né statue … per pros-
trarvi davanti ad essi; poiché io sono 
l’Eterno, l’Iddio vostro. Osserverete i miei 
sabati, e porterete rispetto al mio santu-
ario. Io sono l’Eterno» (vss. 1-2).

Nell’offrire poi delle promesse di 
benedizioni per l’ubbidienza, o punizione 
per la disubbidienza, in questa profezia 
fondamentale sono menzionati soltan-
to due comandamenti: quello contro 
l’idolatria, e quello relativo al sabato.

Notate quanto sono importanti:
«Se vi conducete secondo le mie leggi, 

se osservate i miei comandamenti e li 
mettete in pratica …» Notate: Dio promise 

in seguito una produzione abbondante, la 
ricchezza, la pace ed il dominio nazionale 
che li avrebbe condotti ad una posizione 
de predominio nel mondo (vss. 3-13).

Se avessero rifiutato di ubbidire a quei 
comandamenti, però, Dio disse che avreb-
bero sofferto le conseguenze di malattie 
ed epidemie, la perdita della prosperità 
per 2520 anni, e un’invasione nemica, con 
la loro conseguente deportazione e schia-
vitù (vss. 14-33).

Non dimenticate che Dio aveva con-
tratto un patto speciale ed eterno con 
loro riguardo al Sabato (Esodo 31:12-17), 
il quale costituiva un segno nazionale 
che avrebbe identificato il vero Dio e per 
mezzo del quale loro lo avrebbero ricon-
osciuto, ed inoltre, che li avrebbe identifi-
cato come il Suo popolo. Ma in seguito 
alla divisione in due nazioni, Geroboa-
mo, subito dopo essere stato messo a capo 
delle dieci tribù d’Israele, stabilì l’idolatria 
e la violazione del Sabato. Come Dio 
aveva ammonito, ciò portò all’invasione 
della nazione da parte di re Shalmaneser 
d’Assiria, e poi alla loro sconfitta, la de-
portazione e la schiavitù in Assiria (721-
718 a.C.).

Notate adesso che cosa disse Dio per 
mezzo del profeta Ezechiele.

Dio consegnò ad Ezechiele un mes-
saggio, per la casa d’Israele (e non la 
casa di Giuda). Ezechiele, però, si trovava 
fra i Giudei che erano stati deportati più 
di cento anni dopo la cattività d’Israele. 
Gli Assiri, che avevano sconfitto Israele, 
erano già stati a loro volta conquistati dal 
re di Babilonia, ed erano poi emigrati dal 
Mar Caspio verso Nord-Ovest, fino a rag-
giungere la terra oggi chiamata Germania.

Anche il popolo della casa d’Israele 
emigrò attraverso l’Europa, ma non si 
fermò in Germania con gli Assiri. Spin-
gendosi ulteriormente a Ovest e a Nord, 
nell’Europa Occidentale, infatti, rag-
giunse la Francia, il Belgio, l’Olanda, la 
Scandinavia e le isole britanniche, dove si 
trovano tutt’oggi, ad eccezione della tribù 
di Manasse che molto più tardi emigrò nel 
territorio oggi occupato dagli Stati Uniti.

Notate che Ezechiele, pur trovandosi 
in mezzo al popolo di Giuda in cattività, 
fu mandato alla casa d’Israele: «Va’ e 
parla alla casa d’Israele» (Ezechiele 
3:1). Egli, però, non consegnò mai quel 
messaggio alla casa perduta d’Israele, 
per il semplice fatto che era uno schiavo, 
e quindi non poteva viaggiare per farlo. 
Oggi, tuttavia, quello stesso messaggio 
sta raggiungendo il popolo al quale era 
destinato, in forma scritta per mezzo del 
libro di Ezechiele. 

Si tratta dunque di una profezia, di 
un messaggio per oggi! Dio vi aiuti ad 
ascoltarlo!

U n a  p r o f e z i a  p e r  i 
n o s t r i  gi  o r n i !

Parlando dell’antico Israele, in Ezechiele 
20 Dio disse: «Li trassi fuori dal paese 
d’Egitto, e li condussi nel deserto. Diedi 
loro le mie leggi e feci loro conoscere 
le mie prescrizioni, per le quali l’uomo 
che le metterà in pratica vivrà. E diedi 
pur loro i miei sabati perché servissero 
di segno fra me e loro, perché conosces-
sero che io sono l’Eterno che li santifico» 
(vss. 10-12).  

Notate, in questa profezia, le stesse 
esatte parole del patto del Sabato conte-
nuto in Esodo 31:12-17! Ora, continuate:

«Ma la casa d’Israele si ribellò contro 
di me nel deserto; non camminarono sec-
ondo le mie leggi e rigettarono le mie pre-
scrizioni … e profanarono gravemente i 
miei sabati …» (vs. 13).

Poi, Dio esortò i loro figli: la genera-
zione successiva. Notate!

«E dissi ai loro figliuoli nel deserto: 
Non camminate secondo i precetti de’ 
vostri padri, non osservate le loro pre-
scrizioni, e non vi contaminate mediante i 
loro idoli! Io sono l’Eterno, il vostro Dio; 
camminate secondo le mie leggi, osservate 
le mie prescrizioni, e mettetele in pratica; 
santificate i miei sabati, e siano essi un seg-
no fra me e voi, dal quale si conosca che io 
sono l’Eterno, il vostro Dio» (vss. 18-20).

Notate che in questo brano viene mes-
so in evidenza il contrasto fra gli statuti, i 
giudizi ed i Sabati comandati da Dio, ed i 
sabati, i giudizi e gli statuti diversi osser-
vati dai loro padri.

«Ma i figliuoli si ribellarono contro di 
me …», continuò Dio per mezzo del pro-
feta Ezechiele, «… profanarono i miei sa-
bati …» (vs. 21).

Alla fine che cosa fece Dio, alcune 
generazioni dopo? Li disperse nella de-
portazione e schiavitù nazionale (vs. 23).

Ma perché?
«Perché non mettevano in pratica le 

mie prescrizioni, rigettavano le mie leggi, 
profanavano i miei sabati, e i loro occhi 
andavano dietro agl’idoli dei loro padri», 
affermò Dio (vs. 24).

Ecco perché! Fece qualche differ-
enza, allora?

Ma continuate a leggere questa straor-
dinaria profezia, e notate come si applica 
ad oggi!

Capitolo 6 continua a pagina 29 ➤
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Gesù Cristo ha cominciato il Suo ministero terreno 
annunciando le buone notizie dell’imminente Regno di 
Dio sulla Terra (Marco 1:14 -15). Ma prima che quel Regno 
potesse essere stabilito, Gesù ha detto che le vie dell’uomo 

avrebbero condotto questo mondo al bordo dell’annientamento. Il 
Regno di Dio sarà istaurato, come leggiamo in Daniele e in Apo-
calisse, dopo che i regni di questo mondo siano soggiogati.

Come sappiamo, le condizioni del mondo saranno diventate 
terribili prima del ritorno di Cristo, tuttavia, la Bibbia ci dice che 
la vasta maggioranza dell’umanità ancora rifiuterà di pentirsi. 
Gesù, naturalmente, lo sapeva, eppure prima di salire in cielo 
(nel I secolo), Egli ha comandato ai Suoi discepoli di testimo-
niare fino alle parti estreme e lontane della Terra (Atti 1: 8). Ha 
ordinato ai Suoi apostoli di avvertire le nazioni dell’ira che viene 
sopra il nostro mondo disubbidiente e testardo.

Perché altri predicatori e gruppi religiosi non stanno affer-
mando questo messaggio? Perché danno all’uomo la speranza 
che potrà risolvere i problemi di questo mondo—mentre la mal-
vagità si moltiplica e le maledizioni s’intensificano?

Alla fine del vangelo di Luca, Gesù ha ricordato ai Suoi disce-
poli che “tutte le cose” scritte nella legge di Mosè, nei profeti e nei 
salmi sarebbero state compiute. Tutto ciò che è stato registra-
to in questi libri sulla Prima e la Seconda Venuta di Cristo—e la 
distruzione universale che immediatamente precederebbe il 
Suo ritorno—sarà compiuto, ha detto Gesù (Luca 24:44). Poi ha 
comandato ai Suoi discepoli di predicare un messaggio “di ravve-
dimento e remissione dei peccati” a tutte le nazioni (versetto 47).

Perché le chiese di questo mondo non chiedono a gran 
voce che le nazioni si rivolgano a Dio in umiltà e provino pen-
timento per le loro vie malvagie? La maggior parte della gente 
religiosa nemmeno capisce che cosa sia il peccato perché è 
stata indotta a credere, erroneamente, che la legge spirituale 
di Dio, che regola il comportamento umano,  fu inchiodata 
alla croce!

Ma la sola cosa inchiodata a quel palo era il corpo di Gesù Cri-
sto—assieme con il nostro passato colpevole, presupponendo che 
ci siamo rivolti a Dio in pentimento! Ecco perché, quando Gesù è 
entrato in Galilea predicando la buona notizia del futuro Regno 
di Dio, ha detto alla gente di pentirsi e di credere (o accettare in 
fede) il vero vangelo del Regno. Cioè dobbiamo essere disposti 
a cambiare il nostro modo di agire—pentirci del peccato—se vo-
gliamo entrare nel Regno di Dio.

Questo è sempre stato il messaggio dei veri servi di Dio: pen-
timento e remissione dei peccati. È stato predicato ripetutamente 
da tutti i profeti, gli stessi uomini che Gesù indica in Luca 24.

Uno di loro, il profeta Isaia, ha scritto: “Grida a piena gola, 
non ti trattenere, alza la tua voce come una tromba; dichiara al 
mio popolo le sue trasgressioni, alla casa di Giacobbe i suoi pecca-
ti” (Isaia 58:1, Nuova Riveduta). Dio sa che la maggior parte del-
la gente non si pentirà, tuttavia Egli dice: Testimonia comunque 
contro di loro! Così non ci sarà nessuna giustificazione. Se i veri 
servi di Dio fanno il loro compito, quando arriverà la pestilenza, 
l’impenitente non potrà dire: Voi dovevate avvertirci!

Ezechiele è un altro esempio eccezionale di una persona 
che ha comunicato con audacia il messaggio del pentimen-
to e della remissione dei peccati. Il suo intero libro è dedicato 

all’avvertimento che deve essere consegnato ai discendenti di 
Giacobbe dei giorni nostri. L’antico Israele era andato in cattivi-
tà molto prima che Ezechiele scrivesse il libro. Il suo messaggio 
dunque è per noi.

“Ora, o figliuol d’uomo, io ho stabilito te come sentinella per 
la casa d’Israele; quando dunque udrai qualche parola della mia 
bocca, avvertili da parte mia” (Ezechiele 33:7). Notate, Dio dice, 
Tu avvertili da parte mia. È dunque il messaggio di Dio—conse-
gnato tramite il Suo strumento umano. Cinque volte dai versetti  
3 a 9, Dio dice avverte!

“Di’ loro: Com’è vero ch’io vivo, dice il Signore, l’Eterno, io 
non mi compiaccio della morte dell’empio, ma che l’empio si con-
verta dalla sua via e viva; convertitevi, convertitevi dalle vostre 
vie malvagie! E perché morreste voi, o casa d’Israele? (versetto 11).

Pentimento e remissione del peccato era ciò che Ezechiele sta-
va dicendo. Ed è quello che Gesù ha ordinato ai Suoi fedeli di pre-
dicare prima della Grande Tribolazione e del Giorno del Signore.

“E io ridurrò il paese in una desolazione, in un deserto; 
l’orgoglio della sua forza verrà meno, e i monti d’Israele saranno 
così desolati, che nessuno vi passerà più. Ed essi conosceranno che 
io sono l’Eterno, quando avrò ridotto il paese in una desolazione, 
in un deserto, per tutte le abominazioni che hanno commesse” 
(versetti 28-29).

Ciò è necessario affinché l’umanità possa riconoscere il suo 
Creatore. Per la nostra grande vergogna, noi semplicemente non ci 
rivolgeremo a Dio prima di aver sofferto la devastazione e la morte.

Nei versetti 30 e 31, Ezechiele si riferisce al popolo tiepido di 
Dio, coloro che in passato comunicavano il messaggio di avver-
timento di Dio: il pentimento e la remissione del peccato—e che 
sono ancora sintonizzati con l’opera di Dio, ma che non cambie-
ranno le loro vie malvagie! La maggior parte di loro non si sarà 
pentita prima che sia troppo tardi per salvare la loro vita fisica.

Tuttavia Dio ancora tuona: Avvertili comunque! Dì loro che 
cosa sta per avvenire!

Il versetto 33 ci dice perché: “Ma quando la cosa avverrà - ed 
ecco che sta per avvenire - essi conosceranno che in mezzo a loro 
c’è stato un profeta’”. Quando tutte queste profezie terribili di-
venteranno realtà, allora sapranno. Immediatamente sapranno 
dove Dio stava lavorando e che l’avvertimento profetico 
che veniva da quell’opera era un’espressione dell’amo-
re di Dio. Sarà troppo tardi però perché loro possano 

Noi dobbiamo avvertire
Questo è stato comandato ai seguaci di Cristo.

commentO  stephen flurry
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Effetti della spada 
Sebbene possa essere sgradevole avvertire sulla 
distruzione a venire, questo è meglio che tacere.
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essere salvati fisicamente. Tutavia spiri-
tualmente, loro potranno ancora rivolger-
si a Dio in pentimento.

Ecco perché dobbiamo avvertire. Oggi 
i veri discepoli di Dio, come Gesù ha detto 
in Luca 24, sono testimoni di tutti questi 
eventi profetici!

Non è difficile trovare dove Dio sta la-
vorando. Bisogna cercare l’organizzazio-
ne che compie fedelmente la commissione 
data da Cristo di guardare e avvertire—
l’opera che alza la sua voce come una 
tromba, mostrando alla gente le loro tra-
sgressioni e predicando un messaggio di 
pentimento e remissione dei peccati.

Tale è il messaggio che Cristo ha sem-
pre ordinato ai Suoi servi di comunicare. 
E questa è l’opera che i veri seguaci di Cri-
sto sostengono fedelmente.� n

➤ supereroi  segue da pagina 16

➤ secondo round  segue da pagina 20

potenziale abbagliante di nascere nella Fa-
miglia di Dio, vale a dire, di trasformarsi 
in un Dio che governa l’universo con po-
tere ineffabile per l’eternità. Per riuscirci 
però, dobbiamo sforzarci di sviluppare il 
carattere perfetto e divino.

Considerate la possibilità di saltare dal 
mondo fantastico dei Vendicatori, pren-
dendo a cuore la realtà del vostro po-
tenziale vero! Quel potenziale supera in-
finitamente qualsiasi immaginazione dal 
cuore dell’uomo. Non lo dimenticate: “Voi 
siete Dei”!� n

in modo inadatto dei beni della cdu co-
perti da diritti d’autore, il Consiglio 
d’amministrazione della cdu stava consi-
derando l’uso che si dovrebbe fare di quei 
beni.” Nella realtà, i fatti indiscussi del 
caso rivelano che è stato subito dopo che 
noi “ci siamo appropriati dei beni” che la 
cdu, all’improvviso è diventata interessa-
ta in loro. Ma ritornando all’argomento, 
secondo Helge, il Consiglio “inoltre ha 
discusso se per la Chiesa sarebbe stato 
appropriato ristampare e pubblicare un 
certo numero di tali opere letterarie, ri-
stampando Il mistero di tutti i tempi in 
versione corredata di note, per spiegare al 
pubblico dove la Chiesa è in disaccordo 
con le conclusioni del libro.”

E quelle discussioni infine dove hanno 
condotto? “Purtroppo [queste discussioni] 
sono venute a una fermata brusca quando 
la cdf ha intrapreso—usando la lingua 
della corte federale e il loro parere—un 
atto di pirateria. La cdu dunque, non ha 
potuto procedere con la propria azione 
considerata [dal Consiglio] per quanto ri-
guarda le opere letterarie, perché agire in 
tal modo avrebbe dato l’impressione falsa 
che la cdu è stata intimidita dall’atto di 
aggressione della cdf.”

Ecco un altro capitolo aggiunto alla 
loro storia fittizia. Loro stavano sul punto 
di usare Il mistero di tutti i tempi proprio 
quando non ci presentiamo e ci appro-
priamo del loro piano, forzandoli a met-
terlo da parte per lottare contro uno spac-
cone aggressivo.

n I l  n o s t r o 
m o m e n t o  m i g l i o r e

Alcuni giorni dopo la decisione, mio pa-
dre ci esortò a combattere come se le no-
stre vite dipendessero da quello, e con una 
prospettiva positivamente ottimista. “Dio 
è con noi” ci disse.

dell’uomo, la capacità di considerare con 
attenzione ciò che sia infinito e sovruma-
no. Naturalmente, le figure immaginarie 
mancano della dimensione chiave: il ca-
rattere. Il fascino degli adolescenti per la 
fantasia tende a concentrarsi sul potere, 
mentre si trascura il carattere perfetto, 
giusto e divino che Dio richiede agli in-
dividui, e che deve svilupparsi prima che 
Dio conceda quel potere. Ogni uomo ha il 

decenni, la spesa e il prestito sono aumen-
tati drammaticamente e gli Stati Uniti 
sono diventati un debitore netto, prenden-
do in prestito miliardi di dollari all’anno 
dal resto del mondo. Quasi un terzo dei 
soldi che il governo spende superando il 
limite budgetario, lo prende in prestito dai 
paesi stranieri. Oggi l’America è la nazione 
più indebitata della Terra.

Gli esperti possono scherzare con for-
mule ricercate e dire che questo non è 
gran cosa; alcuni anche sostengono che 
l’America dovrebbe prendere più in pre-
stito. Ma il prestito è una maledizione e 
l’America già sta cominciando a soffrire 
gli effetti. Non è necessario credere alla 
Bibbia per rendersi conto. Semplicemente 
aprite gli occhi.

Quelle sono maledizioni pure.
Date una buona occhiata a tutti i soldi 
che sono succhiati dai cofani dell’Ame-
rica per i pagamenti d’interessi su quel 
debito. Durante l’esercizio fiscale 2011, il 
governo ha pagato 454 miliardi di dollari 
d’interesse. Il dicembre scorso da solo, la 
manutenzione del debito ha costato 98,6 
miliardi di dollari.

Tali versamenti enormi danneggiano 
la nazione. L’anno scorso, l’ufficiale mi-
litare più importante dell’America, l’am-
miraglio Michael Mullen, ha qualificato 
il debito pubblico dell’America “la più 
grande minaccia contro la nostra sicurezza 
nazionale.” Perché? Egli stava esaminando 
il bilancio della difesa. La politica militare 
degli Stati Uniti è sempre più determinata 

➤ DEBITO  segue da pagina 17

dalle costrizioni del bilancio e sempre 
meno dagli imperativi strategici.

Pensate dove vanno tutti quei sol-
di per i pagamenti d’interessi. Parecchi 
miliardi di dollari stanno volando dagli 
Stati Uniti in altri paesi. Sebbene che si 
prenda in prestito possa prosperare l’A-
merica per un momento, a lungo andare 
e col passare del tempo, saranno i pre-
statori della nazione a prosperare a spese 
dell’America.

Pensate a come quel debito estero può 
inf luenzare la politica, e persino cam-
biare l ’equilibrio del potere mondiale. Il 
più grande creditore dell’America è la 
Cina. Quanta della fiducia e del mili-
tarismo crescente di Pechino in Asia, e 
la sua volontà di sfidare gli Stati Uniti 
nella scena internazionale, sono la diret-
ta conseguenza del debito dell’America  
alla Cina di oltre un trilione di dollari? 
Il fatto è, che il grande debito estero ap-
pende sopra il valore della moneta come 
la spada di Damocle. L’America vive sot-
to la minaccia crescente del dumpling 
del dollaro o del tesoro, qualcosa che 
potrebbe eliminare immediatamente la 
sua economia.

È una grande maledizione tutto quel 
debito. È realmente una questione di 
buonsenso.

Tuttavia, fondamentalmente, questo 
non è un caso di cattiva economia. Ciò è 
una maledizione imposta da Dio per la di-
sobbedienza della nazione.

Non è molto alla moda credere nelle 
maledizioni in questo mondo moderno. 
Ma se credete alla Bibbia, non è per nien-
te difficile vedere in Deuteronomio 28 il 
contrasto fra i versetti 12 e 44, e ricono-
scere quale di quelle profezie—annuncia-
te dall’Onnipotente Dio—si applica oggi 
all’America. Essa già sta danneggiando la 
nazione, la situazione è rischiosa e diven-
terà peggiore.

Con riferimento ai prestatori stranieri, 
la profezia dice, “Egli [lo straniero] sarà 
alla testa, e tu in coda.” Ecco dove l’Ame-
rica si dirige, e velocemente.� n
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Il 10 ottobre del 2000, abbiamo pre-
sentato dunque una petizione ai 27 giudi-
ci che rappresentavano il Nono Circuito 
per un riesame en banc. Il Nono Circuito 
però rifiutò la nostra petizione il 9 no-
vembre. In apparenza, sembrava che le 
probabilità fossero impilate contro di 
noi—in particolare perché la probabilità 
di essere mai uditi alla Corte Suprema è 
di un 1,6 per cento. (La Corte Suprema ri-
ceve oltre 5 000 richieste di appello ogni 
anno, solo circa 80 sono accettate.) Ma 
noi eravamo entusiasti dalla prospettiva 
di presentare il nostro caso davanti alla 
più alta corte nella terra. Che grande ono-
re, abbiamo pensato.

Oltre a quello, c’era il controricorso. 
La cdu avrebbe gradito aggiungerlo alla 
decisione su Il mistero, ma questo era un 
caso completamente diverso. E più a lun-
go avesse durato la controversia, più facile 
sarebbe stato per noi esporre la bugia del-
la versione con annotazioni, premendo sui 

“piani” per il progetto.
Inoltre abbiamo veduto un lato po-

sitivo nel processo di danni, giacché sa-
rebbe stato provato davanti a una giuria. 
Fin dall’inizio, mio padre riteneva che 
se fossimo riusciti a raccontare la nostra 
storia davanti a una giuria e ad esporre la 
cdu per ciò che con inganno aveva fatto 
all’eredità del signor Armstrong, avrem-
mo guadagnato un netto vantaggio. Per 
un funzionario di alto rango della cdu, 
una cosa è distorcere la verità e cambia-
re la sua storia in una deposizione che la 
maggior parte della gente non vede mai; 
ma essere esposto come bugiardo davanti 
a una giuria di 12 persone e di un’aula di 
tribunale stracolma era molto differente. 
Ed è sottinteso che, anche se si trattava 
soltanto di un processo per danni, noi 
avevamo deciso di portare quegli uomini 
davanti a una giuria per rispondere per 
ciò che avevano fatto.

E oltre ciò che sarebbe potuto accade-
re in tribunale, chi sa che cosa sarebbe 
potuto accadere fuori della Corte. Come 
mio padre ha detto ai membri della cdf, 

Parlando di un tempo, possibilmente 
di questo decennio o del prossimo, ma 
comunque dei nostri giorni, di questa 
generazione, Dio disse:

«Com’è vero ch’io vivo, dice il Signo-
re, l’Eterno, con mano forte, con braccio 
disteso, con scatenamento di furore, io 
regnerò su voi» (vs. 33).

L’espressione «con scatenamento di 
furore» si riferisce alle sette ultime 
piaghe al tempo della seconda venuta 
di Gesù Cristo (Apocalisse 16:1), quando 
Cristo ritornerà per regnare su tutti i 
popoli. Questa, dunque, è una profezia 
per i nostri giorni!

Ogni profezia della Bibbia che mostra 
dove saranno i popoli che discendono 
dall’antico Israele alla seconda venuta di 
Cristo e al tempo dell’enorme esodo futu-
ro verso la Terra Santa, li mostra ancora 
una volta schiavi ed in cattività. 

La profezia continua: «Vi trarrò fuori 
di tra i popoli, e vi raccoglierò dai paesi 
dove sarete stati dispersi … con scat-

enamento di furore, e vi condurrò 
nel deserto dei popoli [il futuro esodo 
– cfr. Geremia 23:7-8], e quivi verrò in gi-
udizio con voi a faccia a faccia» (Eze-
chiele 20:34-35).

Notate bene che è la Parola che parla: 
Gesù Cristo! Egli, quindi, sarà di nuovo 
sulla terra, in persona, e verrà in giudizio 
con la casa d’Israele a faccia a faccia. 
Questo fatto avverrà tra poco, portan-
done gli effetti alla vostra vita e a quella 
dei vostri cari.

È ora di svegliarsi e di rendersi conto 
dell’imminenza e della grave serietà di 
tutto questo!

Forse, soltanto una voce solitaria vi 
sta avvertendo! È significativo che Dio 
usò una voce solitaria per ammonire il 
mondo intero al tempo di Noè, una sola 
voce al tempo di Elia, una sola voce al 
tempo di Giovanni Battista, e dopo che 
Giovanni fu imprigionato, Dio usò la per-
sona stessa di Gesù Cristo!

Se si conta sulla maggioranza (sui pec-
catori), si dovrà soffrire le loro pene!  

Notate com’Egli verrà in giudizio! 
«Come venni in giudizio coi vostri 

padri nel deserto del paese d’Egitto, 
così verrò in giudizio con voi, dice il 
Signore, l’Eterno … e separerò da voi i 
ribelli e quelli che mi sono infedeli … e 
voi conoscerete che io sono l’Eterno» 
(vs. 36-38).

Come venne in giudizio con loro? Dio 
disse loro: «Santificate i miei sabati, an-
ziché quelli dei vostri padri, affinché voi 
possiate conoscere che io sono l’Eterno».

Ed in che modo conosceranno che Egli 
è l’Eterno?

Per mezzo del segno del Sabato!
Leggete i versetti 42-44 nella vostra 

Bibbia. Quando il popolo d’Israele smet-
terà di ribellarsi, ed osserverà il Sabato di 
Dio, allora si ricorderà del modo in cui si 
era contaminato, e detesterà se stesso per 
aver violato il Sabato di Dio!

Questo è un insegnamento piuttosto 
forte! Si tratta della Parola di Dio par-
lando a voi!� n

qualcosa di “drammatico” sarebbe suc-
cesso in questo caso. “Questa notizia 
potrebbe essere la più grande benedi-
zione avuta nella Chiesa” ci disse. “Una 
decisione miracolosa  presa da Dio può 
cambiare questa piccola opera più di 
quanto potrebbe mai farlo una loro de-
cisione a favore nostro.” Guardando in-
dietro agli anni ’70, quando lo stato della 
California afferrò il controllo dei beni 
della cdu, ed erroneamente accusò il 
signor Armstrong di ogni sorta di atti-
vità ingiuriosa, mio padre ha detto: “Ho 
sempre pensato che quanto è accaduto 
quando lo stato della California attac-
cò la Chiesa sotto il signor Armstrong, 
fosse il momento migliore della Chiesa. 

… Poiché unificò il popolo di Dio come 
nessun’altra cosa.”

“Non è ancora finita” insisteva mio pa-
dre. “Alla fine vinceremo noi. Ne siamo 
certi.”� n
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p e r  f a r e  o r d i n a z i o n i  d e  I l  M i s t e r o  d i  t u t t i  i  t e m p i :

	 VI SIETE
 MAI CHIESTI 
	 I GRANDI 
INTERROGATIVI 
	 DELLA VITA?

La notevole opera di Herbert W. Armstrong chiarisce la 
più importante e inafferrabile conoscenza mai ricevuta. 
Il mistero di tutti i tempi svela l’attendibile risposta biblica 
ai sette misteri più sconcertanti:

1. Chi e che cosa è Dio?
2. Il mistero degli angeli e degli spiriti maligni
3. Il mistero dell’uomo
4. Il mistero della civiltà umana
5. Il mistero d’Israele
6. Il mistero della Chiesa
7. Il mistero del Regno di Dio

HERBERT W. 
ARMSTRONG

ChI SIETE, CHE COSA SIETE,
E PERCHé ESISTETE?

Voi siete un mistero. Il mondo intorno a voi è un
mistero. Ma adesso potete finalmente comprendere!

Fate richiesta oggi 
stesso di questo libro 

GRATUITO! 
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